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.A.vviso

I signori che desidersno di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1881, e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAZZET'1'A ÜFFICIALE 'C0i Ren-

diconti ufßciali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e dégli Atti parlamentati.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconfÃrma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della

GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Mediante scambio di note avvenuto a Berlino il 23 ed il
24 dicembre corrente fra la R. Ambasciata e l'Imperiale Mi-
nistero degli Affari Esteri, si è convenuto di mantenere in

vigore, fino a tutto il 8 i maggio 1882, il trattato di com-

mercio del 31 dicembre 1865 e la convenzione dinavigazione
del 14 ottobre 1867 fra l'Italia e la Germania.

LEGGI E DECRETI

Il N. 586 (Berie 3') della Raccolta uf)(ciale delli leppi e dei
geereti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
PBS GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il termine stabilito dal secondo capoverso dell'articolo

41 del decreto legislativo 80 novembre 1865, numero 2606, già
prorogato a tutto dicembre 1881 dalla legge 12 dicembre 1880,
numero 5748 (Serie 2•), è nuovamente prorogato a tutto dicem-
bre 1882.
Art. 2. La presente legge andra in vigore col 1* gennaio 1882.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delRegnod'Italia,mandando a chiunque spettidiceservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDERI.

IlNumero 58'/ (Berie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi edei decreti del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzIONE

SENATO DEL REGNO - UFFICIO DI QUESTURA.
Avviso.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pubbli-
cazioni periodiche del Regno, che il Senato non intende ricevere e
tenersi obbligato a pagare alcuna associazione, se non Pha espres-
samente ordinata.

Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-
putano essere loro dovuto il prezzo di abbonamento pel solo fatto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il loro periodico.

Rome, addì 21 dicembre 1881.

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto segue:
Art. 1. I termini fissati negli articoli 1, 21 e 27 della legge 8

giugno 1873, num. 1389 (Serie 26), modificata con altra legge del
29 giugno 1879, num. 4946 (Serie 2.), per Paffrancamento delle
decime feudali nelle provincie napolitane e siciliane, sono proco-
gati a tutto 11 mese di dicembre 1883.
Art. 2. La presente legge andrà in vigore il gior¤o stesso della

sua pubblicazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla,
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 diceinbre 1881.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 496 (Berie 8•) deRa Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PIB GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Vista la nota 14 luglio 1879, num. 19328, del Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio al prefetto di Macerata,
per la istituzione di una Scuola pratica di agricoltura in

quella provincia;
Vista la deliberazione 27 aprile 1881 del Consiglio provin-

ciale di Macerata per la trasformazione della colonia agri-
cola ivi esistente in Scuola pratica di agricoltura per quella
provmcia;
Vista la legge 15 luglio 1881, n. 299 (Serie 3a), per l'ap-

provazione del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La colonia agricola di Macerata ò riordinata secondo le
disposizioni di questo decreto, e costituita Sonola pratica di agri-
coltura,intesa a formare abili agricoltori, fattori, castaldi, ecc.,eco.
Att. 2. La durata del corso, le materie d'insegnamento, le con-

dizioni per l'ammissione degli alunni, il ruolo e gli assegni del

personale direttivo, insegnante, tecnico e di servizio sono deter-

minati in apposito regolamento, che verrà approvato dal Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio, udito il Comitato di agri-
coltura ed il Consiglio di amministrazione della Scuola.

Art. 8. Questo Consiglio ò composto di due delegati del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, di due della provin-
cia di Macerata, e del direttore della Sonola.

I consiglieri elettivi durano in uflicio tre anni, fra essi il Consi-

glio sceglie il presidente.
Art. 4. Il Consiglio discute ed approva, anno per anno, il conto

consuntivo ed il bilancio preventivo presentati dàl direttore, cara
la gestione della Scuola in conformità del bilancio approvato,

rappresenta la medesima nei rapporti amministrativi coi corpi
fondatori e contribuenti, nomina, sulla proposta del direttore, il

personale tecnico inferiore e quello di servizio, invia annualmente
al Ministero di Agricoltura, Industria e ComŒaercio, entro due

mesi dalla chiusura dell'anno scolastico, una relazione sull'anda-

mento amministrativo della Scuola, il conto consuntivo per l'an-

nata trascoraa ed il bilancio preventivo per la successiva, regolar-
mente approvati. È fatta facoltà al Consiglio di proporre quei

provvedimenti che roputerà più utili alla Scuola, e di dare il suo

giudizio intorno agli insegnanti e agli alanni, ove ne sia il caso.
Il dirottore conipilcra annualmente una relazione sull'insegra.

mento, sulla disciplini, ed in generale sull'andamento didat

tico. Questa relazione verra comunicata al Consiglio didat ipo, il

quale farà intorno alla medesima le osservazioni che giudiph rå

opportune.
Art. 5. Il Consiglío didattico è composto degli insegnantie pre-

sieduto dal direttore.
Art. 6. Questo Consiglio approva i programmi dell'insegna,

mento coal teorioo como pratico; stabilisce anno per anno le ore
che si debbono dare allo studio ed, al layoro, e fissa il tempo per
gli esami, approva la relazione ananale del direttore sull'anda•
mento didattico e disciplinare della Scuola.
Art. 7. Il governo della Senola e dell'azienda è conferito al di-

rettore.
Art. 8. Il direttore presenta alla fine dell'anno scolastico al Con-

siglio amministrativo il conto consuntivo dell'annata trascorsa, il
bilancio preventivo della successiva, e la relazione già comunicata
al Consiglio didattico. Spetta al direttore: compilare il regola-
mento di disciplina interno, proporre i programmi d'insegnamento
all'esame ed approvazione del Consiglio didattico, e provvedere
all'esecusione dei regolamenti e delle 'disposizioni vigenti, e delle
deliberazioni del Consiglio amministrativo e del Consiglio didat-
tico, ed a tuttooiò che occorre per il buon andamento dell'istitu-
zione, e che pel disposto dai precedenti articoli 4 e 6 non ò riser-
vato ai Consigli amministrativo e didattico.
Art. 9. È deferita al Governo, per effetto di questo stesso sta-

tuto, concordato ed approvato dai Corpi fondatori, la nomina
degli insegnanti e del direttore.
Art. 10. Nelle spese d'istituzione il Governo contribuisco con

lire 8000, da pagarai metà nell'anno 1881e metà nell'anno 1882 ;
la provincia di Macerata provvede i fabbricati e i terreni occor-
renti, secondo la disposizione contenuta nell'articolo seguente.
Art. 11. Alle speso di mantenimento provvedono: il Governo

con annue lire 6000, e .la provincia di Macerata con annue lire
2000 o colla cessione grattiita dell'uso di Uníto il capitale moiile
ed immobile già esistente a corredo della colonia e del godimento
delle relative rendite.
Art.12. Le somme a carico dello Stato sono prolevate da quelle

iscritte nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
meroso.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella'Raccolta uniciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandindo a chiunq¾0 6petti di os-
servarlo e difarlo ossèrvare.
Dato a Roma, addi 21 novembre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

B Num. 497 (Berie 8.) della Raccolta sf/iciale deRe leggi e del
Jeareti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1
PSS GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE ÌŸITALIA
Vista la nota del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, in data 23 maggio 1879, n. 8987, al prefetto di
Siena per la istituzione di una Scuola pratica di agricoltura
in quella provincia ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Montepul-

ciano, in data 19 luglio 1881, per la trasformazione dell'Isti-
tuto agrario ivi esistente in Scuola pratica di agricoltura,
pê là provincia di Siena ;
Vista la legge 15 luglio 1881, n. 299 (Serie 3'), per l'ap-

gosazione del bilancio definitivo di previdone della spesa
,del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per
l'anno 1881 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. L'Istituto agrario di Montepulciano (Siena) è riordinato
secondo le disposizioni di questo decreto, e costituito Scuola pra-
tica di agricoltura, intesa a formare abili agricoltori, fattori,
castaldi, ecc.
Art. 2. La durata del corso, le materie d'insegnamento, le oon-

dizioni per l'ammissione degli alunni, il ruolo e gli assegni. del
personale direttivo, insegnante, tecnico e di servizio sono determi-

nati in apposito regolamento. Questo regolamento verrà approvato
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, udito il Co-
mitato di agricoltura, ed il Consiglio di amministrazione della
Sonola.
Art. 8. Questo Consiglio è composto di due delegati del Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio, di due del comune
dí Montepulciano o del direttore della Scuola. I consiglieri elettivi
durano in uiBeio tre anni, fra essi il Consiglio sceglie il pro-
sidente.
Art. 4. Il Consiglio disente ed approva, anno per anno, il conto

consuntivo ed il bilancio preventivo presentati dal direttore ; cura
la gestione della Scuola in conformità del bilancio approvato; rap-
Presenta la medesima nei rapporti amministrativi coi Corpi fon-
datori e contribuenti; nomina, sulla proposta del direttore, il per-
sonale tecnico inferiore e quello di servizio, invia annualmento al

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, entro due mesi

dalla chiusura delPanno scolastico, una relazione sulPandamento
amministrativo della Senola, il conto consnativo per Pannata tra-
scorsa, ed il bilancio preventivo per la successiva, regolarmente
approvati. È fatta facoltà al Consiglio di proporre quei provvedi-
menti che reputerà più utili alla Senola, e di dare il suo giudizio
intorno agli insegnamenti degli alunni, ove no sia il caso. Il diret-
tore compilerà annualmente una relazione sulPinsegnamento ,
sulla disciplina ed in generale sull'andamento didattico. Questa
relazione verrà comunicata al Consiglio didattico, il quale farà
intorno alla medesima le osservazioni che giudieherà opportune.
Art. 5. Il Consiglio didattico è composto degli insegnanti e pre-

sieduto dal direttore.

Art. 6. Questo Consiglio approva i programmi dell'insegna-
mento, così tecnico, come pratico ; stabilisce anno per anno le
ore che si debbono dare allo studio, ed al lavoro, e fissa il tempo
por gli esami; approva la relazione annuale del direttore sull'an-
damento didattico e disciplinare della Scuola.
Art. 7. Il governo della Scuola e dell'azienda ò conferito al

direttore.
Art. 8. II direttore presenta alla fine dell'anno scolastico al

Consiglio amministrativo il conto consuntivo dell'annata trascorsa,
il bilancio preventivo della successiva e la relazione già comuni-
cata al Consiglio didattico. Spetta al direttore : compilare il rego-
lamento di disciplina interna; proporre i programmi d'insegna-
mento all'esame ed approvazione del Consiglio didattico, e prov-
vedere all'esecusione dei regolamenti e delle disposizioni vigenti e
delle deliberazioni del Consiglio amministrativo, e del Consiglio
didattico, ed a tutto ciò che occorre per il buono andamento del-

l'Istituzione, e che pel disposto dei precedenti articoli 4 e 6 non è

riservato ai Consigli amministrativo e didattico.
Art. 9. É deferita al Governo, per efetto di questo stesso sta-

tuto concordato ed approvato dai Corpi fondatori, la nomina de-
gl'insegnanti e del direttore.
Art. 10. Nelle spese d'istituzione il Governo contribuisce con

lire 8000, da pagarsi metà nell'anno 1881 e metà nell'anno 1882;
il coluunè di Montepulciano provvede i fabbricati, i terreni e

quanto altro opcorre.
Art. 11. Alle speso di mantenimento provvedono il Governo con

annue lire 6000, ed il comune di Montepulciano con annue lire
9000;
Art. 12. Le somme a carico dello Stato sono prelevato da quelle

inscritte nel bilancÏo del Ministero d'Agricoltura, Industria o

Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

11 Numero 408 (Berie 86) della Raccolta afficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
raa ORAzlA DI DIO E PER VOLONTA DET&A NAEIONE

RE D'ITALIA
Viste le note del Nostro Ministro d'Agricoltura, Indu-

Stria e Commercio del 9 luglio 1877, num. 9470-6351, colle
quali si è formulato un progetto particolareggiato per l'im-
pianto di una Scuola di viticoltura ed enologia in Catania;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Catania

del 18 agosto 1879 e 24 gennaio 1881;
Viste le deliberazioni del comune di Catania del 23 marzo

1877 e del 10 febbraio 1881;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di Ca-

tauia, del 16 agosto 1880, con le quali deliberazioni tutte si
accoglie il progetto del Ministero;
Vista la legge del bilancio di definitiva previsione pel 1881

del Ministero di Agricoltura, Industria e Gommercio;
Udito il Consiglio di Agricoltura;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituita in Catania una Scuola di viticoltura e di
enologia intesa a formare, mercè l'insegnamento teorico-pratico
di tutto ciò che riguarda la coltivazione della vite e la fabbrica-
zione del vino, individui atti:

a) All'esercizio pratico della coltura della vigna, della propa-
razione e conservazione dei vini;

b) Alla direzione di azienda e di Società enologiche. '

Art. 2. In armonia agli scopi di sopra indicati la Scuola ha dae
corsi, Puno inferiore e Paltro superiore.
Fino a disposizione del Nostro Ministro per gli affari di Agri-

coltura, Industria e Commercio non sarà però ordinato che il solo
corso inferiore.
Art. 3. La durata dei corsi in ciascuno dei due gradi di inse-

gnamento, le materie da insegnarsi, la distribuzione di esse nei
singoli anni, le norme per Pammissione e per gli esami, il numero
degli insegnanti, lo stipendio di essi, sono determinati in armonia
del progetto di massima Ministeriale, di sopra accennato, da ap-
posito regolamento.
Questo regolamento verrà approvato dal Ministero di Agricol.

tara, Industria e Commercio, udito il Comitato di agricoltura ed
il Consiglio d'amministrazione della Scuola.
Art. 4. La Scuola sark fornita:

a) Di un locale per i bisogni delPinsegnamento, pel convitto
e per le abitazioni di chi vi ha diritto;

b) Di una cantina;
c) Di un terreno per le coltivazioni e per gli esperimenti.

Art. 5. La capacità del locale e della cantina e Pestensione del
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gerreno sono stabilite dal regolamento in relazione ai programmi
d'insegnamento.
Art. 6. Il Consiglio d'amministrazione della Scuola è composto

di un rappresentante di ognuno dei Corpi morali consorziati e del
direttore della modesima. I consiglieri elettivi durano in uflicio
tre anni. Tra essi il Consiglio elegge nel suo seno il presidente.
Art. 7. Spetta al Consiglio d'amministrazione :
Approvare il bilancio preventivo, il conto consuntivo, e di

curare la gestione della Scuola;
Rappresentare la medesima nel riguardi amministrativi verso

i Odrpi morali fondatori;
Stabilire le tasse d'iserizione e quelle per gli esami;
Determinare le retribuzioni che fossero dovute agli allievi

per il lavoro manuale che prestano;
Stabilire le facilitazioni da accordarsi ai Carpi morali con•

sorziati;
Provvedere di anno in anno sulle domando di dispensa dal

pagamento delle tasse degli allievi che meritassero speciali consi-
derazioni per la disagiata condizione domestica, pel buon conte-
gno o per l'applicazione allo studio;

Nominare, sulla poposta del direttore, il personale tecnico

inferiore e quello di basso servizio ;
Presentare al Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

oio, entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico, una rela-
zione sull'andamento amministrativo della Scuola, il conto con-
suntivo per l'annata trascorsa, ed il bilancio preventivo per la
successiva, debitamente approvato.
È fatta facoltà al Consiglio di proporre quei provvedimenti che

reputerà piàutili alla Sonola, e di dare il suo giudizio intorno
agli insegnanti ed agli alunni, ove ne sia il cato.
Il direttore compilerà annuahnente una relazione sulPinsegna-

mento, sulla disciplina, ed in generale sull'andamento didattico.
Questa relazione verrà comunicata al Consiglio didattico, il quale
farà intorno alla medesigna le osservazioni che giudicherà op-
portune.
Art. 8. II Consiglio didattico ò composto degli insegnanti e pre-

sieduto dal direttore.
Art. 9. Spetta a questo Consiglio:
Formulare e proporre, per mezzo del Consiglio d'amministra-

zione, al MinisteWIë riforme e le modificazioni graduali che si

chiarissero necessarie ed utili nell'ordinamento della Scuola;
Stabilire in principio di ogni anno le ore che si debbpno dare

allo studio ed al lavoro;
Approvare i programmi d'.insegnamento ed il regolamento di-

sciplinare;
Fissare iÏ tempo per gli esami e proporre il b¡lancio delle

speso.
Art. 10. Al direttore ò conferito il governo della Scuola e Pam.

ministrazione dell'azienda o della cantina.
A lui spetta l'esecuzione delle norme direttive, delle delibera-

sioni del Consiglio amministrativo e di quelle dei professori.
Art. 11. È deferita al Governo, per effetto di questo stesso sta-

tuto concordato ed approvato da tutti i corpi fondatori, la nomina

£ègl'insegnanti e det direttore.
Art. 12. Provvedono alle spese di annuo mantenimento dolla

Scuola:
1. Il Governo in ragione di due quinti, corrispondenti a

lire 9400;
2. La provincia di Catania parlire 6000;
3. Il comune di Catania per lire 6000 ;
4. La Camera di commercio di Catania per lire 2000.

Concorrono nelle spese d'istituzione :

1. La provincia di Catania per lire 3000 ;
2. Il comune di Catania per lire 8000 ;
8. Il Governo fino alla concorrenza di lire 10,000.

Le somme a parico dello Stato sono prelevate da quelle inseritte
nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 13. Le tasse ed ogni altro proyento vanno in aumento allo

assegno annuo, e sono specialmente impiegati per i mezzi d'istru-
zione.

Art. 14. Oltre i corsi regolari potranno esservi lezioni speciali
serali e domenicali per i contadini adulti, non che corsi di confe-
renze in materie attinenti alla viticoltura ed alla enologia.
Il direttore ò tenuto a rispondere alle consultazioni di queste

malerie che gli venissero richieste degli Epti morali consorziati.
Art. 15. Sarà tenuto un inventario della suppellettile scienti-

fica della Scuola, nel quale ogni anno verranno descritti gli og.
getti di nuovo acquisto.
Una copia di esso inventario e delle suceeasive aggiunte ò tra-

smessa ogni anno agli Enti morali consorsiati.
La suppellettile scientifica e quella parte di essa che, cessando

o modificandosi la Scuola, non fosse più necessaria, si trasmette
al municipio di Catania, il quale dovrà usarne a scopi di puþblica
istruzione.

Art. 16. Ove altri Corpi morali intendessero annualmente con-

correre, e con somma determinata, nelle spese di mantenimento, e
Poferta fosse accolta dal Consiglio, i Corpi stessi possono farsi
rappresentare nel Consiglio d'amministrazione da apposito dele-
gato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1881.
UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

IlNum.000LIII(ßerie 36, parte supplementare) della Rac-
colta uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene i2 as-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NANIONS

BE D'ITALIA
Vista la deliberazione per una modificazione allo statuto,

adottata in assemblea generale del 20 novembre 1881 dagli
azionisti della Società per le operazioni di credito ordinario
e di credito mobiliare, sedente in Roma, col nome di .Banca
Italiana di Depositi e Conti Corrents ;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1880, n. MMCCCCLVIII,

che approva la costituzione e lo statuto della predetta So-
cietà;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della predetta deliberasione 20 no-
vembre 1881, all'art. 1ß dello statuto della Ban¢a Italiana diDe-
positie Conti Correnti è sostituito il seguente: « La firma della
Società dovrà essere espressa colle seguenti parole: Bøn¢a Italia a

di Depositie Conti Correnti, seguite dalla firma col nome di famÌglia
di due membri del Consiglio d'amministraEÎ0BO O di ÅRO pf00BrA-
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tori designati dal Consiglio d'amministrazione, sotto la sua respon-
sabilità, oppure di unmembro del Consiglio stesso unitamente ad
uno dei due procuratori anzidetti. »
Ordiniamo che il presente decreto,munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEIaLI.

E Numero0001LVI (Berie 8', parte supplementare) deRa
Raccolta ufgoiale delle leggi e dei deersif del Regno contiene il
seguente doorefo :

UMBERTO I
rza enazIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la deliberazione 23 ottobre 1880 del Consiglio co-

munale di Soliera, con la quale viene aumentato del 50 010
il massium stabilito per la tassa sul bestiame;
Vista la deliberazione 9 settembre 1881 della Deputazione

provinciale di Modena;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa anzi-

detta nei comuni della provincia modenese;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1888, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Boliera ad applicare,
dal 1° del corrente anno e per l'avvenire, se occorrera, la tassa
sul bestiame con Paumento del 50 Oi0, oltre il massimo stabilito
dalla tariffa del regolamento provinciale anzidetto, in conformith
alla deliberazione presa da quel Consiglio comunale in adunanza
del 23 ottobre 1880.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nellä Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e'di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANL

Visto, R Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

detta, che sara determinata in base alla rispettiva popolazione e
al contingente principale de1Pimposta fondiaria, saranno i mede-
eimi riuniti in Consorzio, e, con regolamento da approvarsi con
decreto Reale, sarà stabilito il luogo di residenza delle guardie
loro assegnato.
Art. 2. Le guardie a cavallo, pel tempo in cui in tale qualità

prestano servizio, avranno una indennità raggnagliata alPimpor-
tare del loro stipendio per la provvista e mantenimento del oa-
vallo, che, sulla base sopra indicata, sarà pure par metà a carico
dei comuni.
Art. 8. Ai comandanti e luogotenenti delle guardie di pubblica

sicurezza a cavallo, che per efetto di un tale riordinamento rima-
nessero fuori ruolo, saranno applicate le disp06ÎZiORi dBÎla 10ggo
11 ottobre 1863, n. 1500.
Art. 4. È abrogata ogni disposizione contraria alla presente

legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zannonm.

li0MINE, PROMOZI019I E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrasione
finanziaria:
Con decreti in data dal 17 novembre al 18 dicembre 1881:

Bauchetti comm. Angelo, direttore generale del Demanio, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di ser-
vizio;

Tesio comm. Pietro, ispettore generale, nominato direttore gene-
rale del Demanio ;

Berkozzi comm. Giulio Cesare, capo di divisione nel Ministerg
delle Finanze, nominato ispettore generale ed assegnato alla
Direzione Generale del Debito Pabblico;

Ussani car. Gabriele, segretario di 3•olasse id., promosso alla 2•
classe ;

Rossi Basilio, vicesegretario di 2• classe id., collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute;

Torrigiani Eugenio, nominato per merito d'esame uniciale d'or-

dine di 4' classo nel Ministero delle Finanze;
Palozzi dott. Giuseppe, nominato per merito d'esame vicesegreta-

rio di 36 classe nella Corte dei conti ;

E N.544(ßerie3•) deBa Raccolta ufßeiale deRe leFQi e dei
deereft del Regno contiene la seguente lyge.•

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. L'ordinamento delle gnardie di pubblica sicurezza a

cavallo, i loro gradi e stipendi, nonchè il concorso dei comuni
nella spesa pel loro mantenimento, esclusa quell& di casermaggio,
che resta a carico delle guardie stesse, saranno regolati colle
normo prescritt9 dalla legge di pubblica sicurezza 20 marzo 1865,
allegato B.
Pel riparto della quota spettante ai comuni nella spesa sud-

Lombo dott. Serafino, id. id.;
Pelosi Arturo, id. id. ;
Pizzi Severino, id. id.;
De Paobs Rodolfo, id. id.;
Zani Del Fra Andrea, nominato per merito d'esame ufficiale d'or-

dine di 3= classe id.;
Levi Ausonio, id. id.;
Valeri Publio, id. id.;
Bergantini Eugenio, id. id.;
Lena Jafet, id. id.;
Varrone Mario, nominato applicato di 36 olasse nell'Avvocatura

erariale generale in Roma ;
Savelli Federien, id. nell'Avvocatura erariale di Milano;
De Monticelli Gaetano, segretario di 1• classe nell'Intendenza di

Firenze, collocato a riposo in seguito a sua doœanda;
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Dedin dott. Luigi, id. di 2· classe id, di Treviso, promosso alla
P classe ;

Zen Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio nelPIn-
tendenza di Treviso;

Magnico Carlo, segretario nelPIntendenza di Como, traslocato in
quella di Milano ;

Mutinelli nob. Fabio, id. di Campobasso, id. di Ravenna;
Ciccarelli Achille, vicesegretario di 2' classe ne1PIntendenza di

Roma, nominato per merito d'esame segretario di2•cl. ivi;
Motti Francesco, id. di Foggia, id, id. ivi;
Motta Miehele, id. di Potensa, collocato a riposo in seg,ruito a sua

domanda;
Dal Ri Antonio, id. di Rovigo, collocato in aspettativa permotivi

di salute;
Palange Antonio, vicesegretario nelPIntendenza di Campobasso,

traslocato in quella di Girgenti;
Basilo Eugenio, id. di Girgenti, id. di Campobasso;
Nebbia dott. Ptolo Alberto, vicesegretario di 8• classe nellTnten-

denza di Perugia, promosso alla 2' classo;
Mancarella Francesco, id. di Lecco, id.;
Fregonara Pietro, id, distaccato al Ministero, id.;
Cinotti Marco, abilitato per esame di concorso, nominato vicese-

gretario di 3' classe nell'Intendenza di Caltanissetta;
Morricone Ginsoppe, id., id, di Potenza;
Garone Paolo, id., id. di Potenza;
Cristina Agostino , aggretario di ragioneria di 2· classe nella In-

tendenza diGirgenti, nominato primo ragioniere di 2• classe
reggente ivi;

Nobili Aminta, segretario di ragioneria. nelPIntendenza di Bolo-
gna, traslocato in quella di fotonas;

Faverzani Achille, id. di Potenza, id. di Pesaro;
Abello Giuseppe, id. di-Reggio Calabrip, id. di Genova;
Berrini Franceseo, segretario di ragioneria di 2· classe nell'Inten-

denza di Bologna, promosso alla 16 classe;
Tagliapietra Antonio, vicesegretario di ragioneria di 26 classe

nelPIntendenza di Venezia, nominato per merito d'esame se-
gretario di ragioneria di 26 classe in quella di Reggio Ca-
labria;

Civran Modesto, id. di 86 olasso id. di Rovigo, promosso alla
2· classe;

Orains Angelo, id. di Udine, id.;
Breglia Antonio, vicesegretario di ragioneria nelPIntendenza di

Aquila, traslocato in quella di Baterno;
Errera Luigi, id. di Campobasso, id. di Caltaniesetta;
Maggiora Filippo, id. di Caltanissetta, id. di Campobasso;
Minuti Leopoldo, id. di Foggia, id. di Pisa;
Bornaccini Pietro, id. di Bari, id. di Benevento;
Sturatti Secondo, ufliciale di scrittura di 36 classe nelPIntendenza

di Roma, nominato vicesegretario di ragioneria di 3' el. ivi;
Massato Luigi, abilitato per esame di concorso, id. id. di Aquila;
Gianni Lorenzo, uniciale di scrittura ne1PIntendenza di Trapani,

traslocato in quella di Catania;
Citarella Francesco, id. di Campobasso, id. di Trapani;
Bucalossi Luigi, id. di Catania, id. di Macerata;
Buglica Gio. Battista, id. di Foggia, id. di Ancona;
Argenziano Gio. Battista, id. di Potenza, id. di Livorno;
Altomonte Filippo, magazziniero economo id. di Bari, id. di

Girgenti;
Nardi Antonio, scrivano straordinario, nominato ufficiale d'ordine

di 8'classe nelle Intendenze, a disposizione del Ministero;
Comm. Marchi Girolamo, direttore capo divisione fuori ruolo, no-

minato,direttore capo divisione di 1' classe;
Bianchi comm. Franceseo, De Venuto comm. Eugenio, direttori

capi di divisione di 1' classe nel Ministero, nominati conser-
vatori delle ipoteche.

MINISTER0 DËI ?fNTEKNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di ? categoria con Ponorario di lire 500 , per
Pufficio sanitario in Cuneo.
Gli aspiranti a tale posto dõbbóno fare pervenire al Ministero

delPInterno, non piit tardi del 31 gennaio 1882, le loro domando

corredate dei documenti prescritti dal regolamento 1•marzo 1864,
comprovanti:
1° Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2· Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Bifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposito
sale destinate a cura delle sifilitiche, ed aYorvi fatto studi clitiici
sotto la direzione di medici ordinari;
3° Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel iluale hanno fatto dimora

nel triennio precedente alla domanda ;
4• Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
Itassistenza prestata in un Sifilicomio od in mi uf6zio sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arto medica nel ramo specialo di malattie vo-

meree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifÍlitiòhe od affezioni

I a quelle attinenti.
Boma, 22 dicembre 1881.

DDirettore Capo deRa 5• Divisione
ÛASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 24 dicembre corrente in Poggio Imperiale, provincia

di Foggia, ò stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al
servizio del Governo e dei privati, con orário limífato di giorno.

Roma, 25 dicombre 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1' ptabblicagione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 716232 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 1200, al nome di Tagliarini Anna fu Giuseppe, na-
bile, domiciliata in Bologna, vincolata ai termini e per gli effetti
della legge 31 luglio 1871, pel matrimonio a contrarsi dalla tito-
lare con Oarcano nobile Gilberto fu Francesco, capitano nell'arma
dei bersaglieri del R. esercito, è stata così intestata per errore

occorso nello indicazioni date, dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Tagliavini Anna fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Bologna,
vincolata come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

clillida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ovo non siano stato notifi•
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 24 dicembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fanasso.
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DETERMINAZIONI
del Consiglio d'Agricoltura

Nella sessione del 1881 il Opnsiglio d'agricoltura ha tenuto dal
15 al 19 corrente n. 9 adnume, discutendo i seguenti quesiti
posti alPordine del giorno:

1° Provvedimenti por promuovere Pirrigazione;
2° Disposizioni contro le malattie delle piante;
8° Concorsi per le latterie sociali;
&•Relazioni sulPinsegnamento agrario;
5• Provvedimenti per promuovere i rimboschimenti;
6• Provvedimenti per promuovere Porticoltura;
7• Comunicazioni sulla fillossera;
8• Nomina di 3 delegati per la verifica dei valori delle dogane;
9* Discussione dei voti inviati al Ministeroki Comisi agrari

e alle Associazioni agrarie.
Sul 1• quesito ha con lievi modißcazioni approvato il disegno di

legge sulla costituzione obbligatoria dei oonsorzi di irrigazione.
Intorno al quesito n. 2 delPordine del giorno il Consiglio ha

pure con leggiore modificazioni approvato il relativo disegno di
leggé sotto il titolo: « Disposizioni por la distruzione degli ani-
mali, insetti e crittogame dannosi alPagricoltura. >
Relativamente al 8• quesito (Concorsi per le latterie sociali) il

Consiglio ha accettate le seguenti proposto:
1. Che sia utile il ripetere un concorso per la istituzione di lat-

terie sociali, inÏormate al concetto di lavorazione o spaccio in co-
mune dei prodotti del latte.
2. Che siano stabiliti premi per le latterie sociali o private che

abbiano raggiunto lo scopo della fabbricazione dei formaggi esteri
piik accreditati, fatto da copstatarsi sul luogo per riconoscere il
processo di fabbricazione, di salagione, di maturanza, ecc., dei
prodotti ottenuti.
3. Che siano banditi alcuni premi per quelle latterie sociali o

private che abbiano saputo realizzare palizia, facilità di azione,
risparmio di combustibile, uso di nuovi attrezzi, sia fabbricando
formaggi nostrali, sia imitando formaggi esteri.
Inoltre il Consiglio ha pure accolto il seguente voto:
« Il Consiglio fa voti perchè il Minietero di Agricoltura, d'ac•

cordo con quello della Pubblica Istruzione, da cui dipendono le
Scuolo di veterinaria, siano praticati studi ed esperimenti sul.
l'afta epizootica e sulla pleuro-pneumonite esandativa, seguendo
lo traccie dei felicissimi studi ed esperimenti eseguiti in Francia
dalPillnetre Pasteur pel carbonchio. »
Sul 4• quesito (Insegnamento agrario) il Consiglio concordava

nell'operato del Ministero.
Intorno al 5• quesito (Provvedimenti per promuovere i rimbo-

schimenti) il Consiglio, con aloane modificazioni, accettava il di-
segno di legge presentatogli, ed aggiungeva le seguenti raccoman-
dazioni:
1. Il Consiglio di agricoltura raccomanda al Ministero di prov.

vedere, d'accordo coi suoi colleghi di Grazia e Giustizia e di Fi-
nanza, affinchè i contratti previsti dagli articoli 17 e 18 (Costi-
inzione dei Consorzi) possano farsi con forme più rapide e spese
minori di quelle che ordinariamente sono richieste dalle leggi
attuali.
2. Il Consiglio di agricoltura, persuaso che nel servizio energico

e disciplinato della sorveglianza stia per la massima parte Pelli-
cacia delle opere e delle spese dei rimboschimenti, esprime 11 voto

che, mediante una savia correzione della legge forestale 20 giugno
1877, il personale di onstodia necessario per l'esecuzione di quella
legge e della legge attuale sia posto sotto la diretta autorità e re-
sponsabilità dello Stato, così dal lato finanziario come dal lato di-
aciplinare.
« Il Consiglio di agricoltura fa voto al R. Ministero di Agricol-

tara affinchè venga incoraggiata la piantagione degli ulivi, pini
marittimi, pini da pace, olmi e gelsi, mediante appositi premi da
conferirsi per ogni mille piante dal Ministero stesso, secondo appo-
sito regolamento. »
Relativamente al 6° quesito (Provvedimenti per promuovere la

orticoltura in Italia) il Consiglio accettava i seguenti voti:
1. Reprimere energicamente i furti campestri, gravissima piaga

che in molti luoghi paralizza completamente una più larga pro-
dozione di frutta.
2. Agovolare i trasporti e quindi l'esportazione su più larga

scala dei nostri prodotti orticoli.
3. Promuovere gli studi relativi ad una Pomona italiana.
4. Assegnare in occasione di Esitosizioni generali e parziali, e nei

Concorsi agrari regionali, speciali premi alle varietà di piante or-
namentali, di fratti e di ortaggi ottenuti per feoondazione artifi-
ciale.

,Approvava anche quest'altro voto:
« Il Consiglio invita il Governo a persistere nell'incoraggiare,

aaoondo i mezzi di cui possa disporre e nei modi reputati oppor-
tuni, i progressi dell'orticolturain generale, e più specialmente a
incoraggiare gelle isole, razionali tentativi di introduzione di
pianto di altri paesi. >
Relativamente al 7• quesito (Comunicazioni sulla fillossera) il

Consiglio approvav4 ad unanimith il seguente ordine del giorno:
« 11 Consiglio d'agricoltura,
« Udita Peeposizione che il Ministero ha fatto dello stato attuale

della questione fillosserica in Itslia;
e Conviato che l'esperiensa nostra o i fatti verificatisi negli altri

Stati europei devono persuadere il paese della necessità e della

possibilità di continuare energicamente la lotta contro l'infezione,
coi mezzi attualmente riconosciuti i migliori, o con quelli che il
progresso della scienza additerà i migliori in avvenire ;
« Esprime alPAmministrazione centrale, col proprio plauso, la

speranza che vorrà e saprà continuare in questa benefica azione

contro i progressi della fillossera, e manda i suoi ringraziamenti
agli agenti dell'Amministrazione che provvedono sui luoghi con
tanta attività e tanto coraggio all'applicazione di così dillicili e de-
licate misure. »
Circa alla nomina dei delegati per la verifica dei valori delle

Dogane, a norma del deoreto, il Consiglio ha indicato i seguenti
consiglieri:

Rasponi conte Achille, senatore del Regno, presidensto del
Comizio agrario di Bavenna;

Ramelli Alessandro, presidente del Comizio agrario di Roma
Ponticelli Benedetto, presidente del Comisio agrario di Groso

seto.
Intorno alPultimo numero delPordine del giorno, in seguito a

lunga discussione circa alle conclusioni derivanti dalle relazion

dei dieci consiglieri incaricati di esaminare e studiare i voti dei

Comizi, distinti in categorie, il Consiglio approvava le seguenti
proposte :

1. Che nella compilazione della legge forestale si tenga conto
dei suggerimenti del Comizio agrario di Borgotaro.

2. Che S. E. il Ministro di Agricoltura colla sollecitudine che
lo distingue voglia studiare e proporre un disegno di legge col

quale venga regolato Pabbruciamento delle stoppie e della legna
provenienti dallo sgherbimento dei terreni, in uso in diverse re-
gioni, e ciò nello scopo di prevenire e rendere meno frequenti gli
incendi casuali che ora si verificano spesso sopra vaste estensioni

di territorio, recando gravissimi danni, specialmente nelle zone

boschive.
8. Che sia tenuto conto del voto del Comisio agrario di Chiog-

gia, cioè che nei lavori stradali per la costruzione delle nuove fer-
rovie non vengano, specialmente nelle bassure, scavati fossi e
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buche conservatori di acque stognanti, propagatori di malaria e

di cachessia palastre.
4. Che il Ministero voglia tener conto del voto del Comizio

agrario di Sant'Angelo dei Lombardi per lasistemazione del fiume
Ofanto.
5. Che sia tenuto conto del voto del Comisio agrario di Fermo,

il quale, particolarmente pei colli di somme importansa, invoca
il miglioramento e perfezionamento delle leggi consorziali, onde
possano mandarsi ad effetto i lavori per la sistemazione dei ter-

reni, prima base dell'agricoltura miglioratrice, come anche nelle
difese dei fiumi e torrenti, delle bonifiche, colmate ed irrigazioni.
Così sarebbero eliminate le questioni che di firequente avvengono
tra i limitrofi proprietari e frontisti, che tanto pregiudicano la ru-
rale economia.

6. Nell'intento di incoraggiare l'uso dei concimi artificiali ed
esotici il Consiglio sottopone all'esame di S. A il Ministro i ee-
gnenti mezzi:

a) Rendere più agevoli e spedite e meno dispondiese le ana-
lisi dei concimi presso le Stazioni agrsrie ;

b) Autorizzare le Stazioni a rilasciare, sopra richiesta dei
fabbricanti e venditori dei concimi artificiali, un certificato auten-
tico, sempre revocabile, che attesti la qualith e la quantith ãegli
elementi fertilissanti che si contengono nei coneithi An'aÍissati;

c) Ordinäre che le Stazioni, anche non richiesto, prendano in
esame i prodotti delle principali fábbrÍcÏie e tengeëo un registro
dei risultati di queste analisi sempre ostensibili ai Comizi agršri
ed anche ai singoli utenti.
7. Che sia reso più agevole Pacquisto del sale pastorizio.
8. Che sia, con minor dàtao possibile della Finkäsa, àÌmiliaito,

quanto più presto possibile si possa, il prezzo del sale mangle-
reccio.

9. Che con l'approvazione dei regolamenti sanitari e con di-

sposizioni di legge veramente efficaci s'invigorisoa Pazione dell'au-
torita comunale gei seguenti oggetti:

a) Acqua potabile nelle campagne, specialmente colla costru-
zione di pozzi tubulari;

b) Abitazionî salubri alla popolazione più povera delle cam-

17. Raccomanda al Ministero, sodžsfacendo in parte i voti del
Comizio di Avellino, di IWothnovere, in úno del prossimi Concorsi
regionali, cum quegli incoraggiäntentidhe cinderá migliori, il pos-
sibile e maggiere concorso di espositori di attrezzi, strumenti ed
utensili agrari attualmente usati in tutte le regioni italiane.
18. L'he per le disdette dei coritratti rurali sia stabilità il mese

di maggio anzichè il mese di marzo.
19. Che nei contratti di permata sia colpito dall'imposta di tra-

passo soltanto il valore della diferenza fra i fondi permutati.
20. Che il Governo provveda con una legge speciale alla forma-

zione dei Consorgi dei singoli proprietari interessati pei la costra-
zione ed il mantenimento delle strade vicinali.
21. IlConsiglid fácÃndo plauso gla iniziativa già presadal Mi-

nistero per la difusione delle macchine agrarie, raccomanda l'au-
mento dei depositi stessi nei limiti che più gÏi sara possibile a

fronte dei mezzi disponibili. Raccomanda di collocare i nuovi de-

positi in quelle località più opportune e presso quegli Istituti a-
grari chemeglio potranno cerrispondere al fine, tenendo per base
le circoscrizioni regionali, affinehò almeno in ciascuna diesse ve
ne sia uno, äd eccezione delle regioni di Sardegna e Sicilia, che
per il loro isolamento e vastith meritano una misura speciale.
22. Si raccomanha inoltre di facilijará Ìl pin possibile il tra-

sporto delle macchind ed attrezzi rurati destiaati ad essere espe-
rimentati.
23. Il Consiglio fa voti che il Ministero richiami Pattenzione

dei Comizi aflinbha promuovino più di frequente esperimenti lo-
dati che tanto þovereliberfal progreisivo svilu¡go de1Ñ mecca-

nica all'agricoltura.
24. Fifialinente il ConsiglÌo fa vobi che il Governo voglia aggvo-

lare con opportuni provvedimenti l¶tituzioge di grandí stabili-
menti di niacellazione onde attivare sopra larga scala Pepporta-
iione dèlle carni fresche.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
pagne.
10. Che un disegno di legge a tutela degli emigranti transatlan-

tici possa essere presto votato dal Parlamento.
11. Che Ìl Ministero di Agricoltura peráneri, colle maggiori

onre possibili, a popolarizzare le buone pratiche agrarie senza

pregiudizio delle esperienze giE avviate; ecciti i comuni a provve-
dere di qualche insegnamento, anche senza vincolo di programmé
e di continuità in ispecie, i contadini adulti. Il Consiglio aderisce
inoltre ai voti dei Comizi in favore delle conferenzo agrário.
12. Che continuino gli sforzi del Ministero per la fondazione,di

scuole speciali rispondenti all'indole produttiva dei singoliluoghi,
13. Che il Ministero si adopéi, anche con qualche ria rma ael

regolamento 8 dicembre 1878, ad invigorire le condizioni di esi-
stenza dei Comizi.
14. Che i Comizi possano essere sollevati dalle speso di corri-

spondenza postale coi sindaci.
15. Che il Ministero pronietta ed accordi qualche premio spe-

ciale a quei Consorzi di Comizi che abbraccino almeno una intera

provincia, e che abbiano date prova sicure di operosità abeneficio
della zona nella quale furono fondati.
16. Il Consiglio aderisce al voto della Societh orticola toscana,

la quale dice di procacciare presso le Società orticole ed il Mini-
stero di Agricoltura, che nelle Esposizioni generali e parziali, i
nei Concorsi agrari vengano cotiferiti msggiori premi alle varietà
di piante da fiore e da frutto, ottenute per fecondazione artificiale,
e propone che vengano fatte Esposizioni speciali di ibrígisini ot-
tenuti nello stesso modo.

La sòttoscrizione aperta dal lord mayor di Londra in fa-
vore dell'Associazione per la tutela della präprietà in Ir-
landa ascendeva, fino a quattro giorni fa, a settemila ster-
line, e quella in favore delle signore proprietarie in Irlända
che si trovano in istrettezfe per non aver riscosso gli affitti
ammontava in tuttò a dieciinila úterline.
Relativamente alla prima di queste sottoscrizioni un gior-

nale conservatore, lo ßtad&d; oonstata lÀ freddezza del

pubblico. " Invano, dice questo giornale, il Ïord mayor ha
dichiarato che akendo quella sottoscrizione non aveva nes-
suno scopo politico ; il pubblico non ha tenuto conto della

Sua dichiarazione. Il governo ha fatto il proprio dovere verso
i proprietari irlandesi, o non l'ha fatto. Nel primo caso l'As-
sociazione per la tutela delle proprietà è superflua ; nel se-
condo la creazione di questa Associazione può evidentemente
essere considerata come un biasimo per la colpevole negli-
genza del governo. È spiècegle clie questä alternativa di ap-
prezzamento si sia presentata in modo così inevitabile e così
marcato. ,,

Un Comitato esecutivo che si era costituito allo scopo di

organizzare una Esposþione nazioinale in Irlanda per l'anno
lirossimo, ha deciso difabbandonare questo progetto perchã
un gran numero di membri esigeva che non si offrisse 14 pre-
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sidenza dell'Esposizione alla regina, allo sco po di, ben preci-
sare la loro opposizione al governo inglene. I manifatturieri-
di Belfast diclaiararono che non prenderebbero parte alls
Esposizione se questa non fosse presieduto dalla regina. Di
fronte a questi dissidi sulla questione della presidenza il Co-
mitato ha deciso di non farne nulla.
Questa risoluzione ha prodotta una certa impressione nella

parte settentrionale della Irlanda, dove le sottoscrizioni
per i fondi destinati a coprire le spese ascendevano diggià a

400 mila franchi. Credesi quindiche una Esposizione speciale
BRTA Organizzata a Belfast per il nord dell'Irlanda, e che se

ne offrira la presidenza alla regina per darle una prova ma-
nifesta della lealta della popolazione di quella parte del-
l'isola.

Secondo un dispaccio da Costantinopoli pubblicato dai
giornali inglesi, il giornale arabe, el.Djetoaib, ha pubblicato,
il 21 corrente, un articolo che ritiensi ispirato dal saltano.
L'articolo di cui si tratta dice che S.M. ottomana protesterà
contro qualsiasi nuovo trattato eventuale tra la Francia ed
il bey di Tunini, come pure contro qualsiasi nuova soluzione
riguardante il debito tunisino, a meno che in ambo i casi

non vi sia la sanzione delle grandi potenze.
11 Djervaib esprime la speranza che le potenze vorranno

mandare delle istruzioni in quiosto senso ai forg ambascia-
tori a Costantinopoli affinchè Is questione tunisina venga ri-
solta cói concorso della Porta.

È noto che hi seguito al viaggio di Ali Nizami pásciA a

Berlino è corsa la voce che un'alleanza intima doveva strin-

gersi trâ PAustria, la Germania e la Turchia. Questa voce è
stata accoltä oon doinpiacenza a Coatantinopoli. Ora il,7our-
nal de Saint-Pétersbourg, segnalando il carattere fantastico
di questa voce, scrive:
= Le persone che hanno inveñtata la notizia relativa ad

un'alleanza tra la Germania, l'Austria e 14 Turchia, pren-
dono per baàs di questa combinazione immaginaria la suppo-
sizione che lå Germania vorra appoggiare la Turchia contro
la Francia a Tunisi. Si è detto clie questa alleanza della Ger-
maniä, delPAustria e della Turchia potrebbe suscitare delle
diffidenze a Pietroburgo. Le relazioni che esistono tra i go-
terni come tra le nazioni di Russia e di Germania sono tali
che si manterrebbero anche di fronte a gravi pericoli, e che
le combinazioni in parola e tutte le congetture ihesatte non

potrebbero in nessun caso suscitare delle difidenze. ,,
Il Liberal di Madrid dice che il signor Fernan Nunes, am-

basciatore di Spagna a Parigi, verrà prossimamente aMadrid
per dare delle spiegazioni a proposito delle indennità da ac-
cordarsi agli spagnuoli di Saida. Credesi che la Francia di-
stribuirà dei soccorsi alle vittime spagnuole di Saida, se la
Spagna, da canto suo, accorda 300 mila franchi alle vittime
francesi delle guerre civili di Spagna.

Scrivono dal Cairo che il Consiglio dei ministri ha adot-
fato il bilancio delle entrate e dell,e spese.
Il preventivo pei· l'esercito, omesse 30 mila lire egiziane

già votate l'anno scorso per aumento di soldo, presenta un
aumento di 100 mila lire, che sono messe in conto dell'ecce-
denza disponibile il 1° aprile sugli introiti generali.

Allo scopo di mantenere una distinzione nell'avvenire tra
l'qccedenza disponibile per i bisogni del governo e l'ecce-
densa assegnata all'ammortamento del debito, il bilancio è
stato diviso: 1° in bilancio delle entrate e spese specialmente
assegnate al servizio del debito unificato; e 2° in bilancio

generale per Pamministraziöne del paese.
Quest'ultimo bilancio è calcolato per l'anno seguente come

segue :
Entrate totali, 4,369,000 lire ;
Spese, 4,367,000 lire, comprese 150,000 lire per i bisogni

imprevisti.
Le entrate per il servizio del debito sono calcolate in

4,410,000 lire;
Le spepe sono caloolate in 4,097,000 lirea
L'eccedenza di 313,000 lire è disponibile per l'smmorta-

mento del debito, oltre la somäa ordinatiamente assegnata
a questo capitolo.
- Dopo tre meni e mezzo di fatioose e fortanose trattative,
i delegati dei creditori europei si sono intesi coi coinmissari
ottomani enl modo di regolare il debito pubblico dalla Tur-
·chii, eð il sitiltato há firratto l'irida che edutiene Paccomo-
damento. Il documento consta di ventidue articoli e di tre

liartÏ; lã prÌtitii che ddáce lÃ somÑa deÏ debiro, la seconda
che provvede al servizio degli interessi, la terza che isMtuisce
iÏ Corniglio d'amministrazione e ne determina gli attributi e
le funzioni,

11 capitale di ciascun prestito subisce una riduzione note-
vole, e in cambio delle cartelle attuali i creditori riceveranno
cartelle corrispondenti alla, somma del capitale rido#o (arti-
colo &). 11 cambio si effettuerà sino al primo febbraio 1885,
e i coupons non pagati devono essere consegnati. L'articolo
8 riserba al Consiglio d'amministrazione il diritto di proce-
dere, d'accordo bol govärilo oŒoniano, alla coñversione totale
o parziale del debito, salvo Papprovazione dei Bondholders e
di certi Istituti finanziari o commerciali interessati d'Austria-

Ungherta, Gerinania, Inghilterra, Francia, Italia.
A cominciare dal 1882 i prodotti netti dei cespiti suindi-

cati saranno destinati al pagamento dell'interesse e alfam-
mortamento del debito. I pagämenti si faranno al 1• marzo e
al 1' sättetsbre d'ogni anno. Lg proporzione delPassegno è
questa: interessi, quattro quinti dei proventi; ammortamento,
un quinto. Rispetto all'ammortamento i prestiti vengono di-
visi in quattro gruppi. Al riinborso di tutti i prestiti, in
proporzÌone della loro cifra, saranno pure destinati i con-

tributi, sia in capitale sia in interesse, di Serbia, Montene-
gro, Bulgaria e Grecia al debito ottomano. Un articolo con-
tiene disposizioni speciali relative ai prestiti per le ferrovie

turche.
Il Consiglio d'amministrazione, il quale deve comporsi di

sei membri, cinque rappresentanti i creditori esteri e uno i
creditori ottomani, risiede a Costantinopoli. I suoi membri
sono nominati per cinque anni, sono rieleggibili e salariati.
La presidenza del Consiglio spetta, alternativamente,ai rap-
presentanti dei creditori francesi e Inglesi, che sono il mag-
gior numero. Sono specificati gli attributi e le funzioni del
Consiglio, il quale è controllato dal governo imperiale di Co-
stantinopoli, per mezzo di commissari speciali, e deve render
conto al ministro delle finanze e ai creditori, secondo norme
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stabilite. Le contese tra il Consiglio ed il governo sono de-
cise da arbitri scelti dalle due parti. Se il governo ottomano
annullasse o sospendesse l'accomodamento, i creditoriripren-
dono i loro primieri diritti. L'ultimo articolo riguarda la
pubblicazione e l'esecuzione dell'iradè.

TELEGR.A 191 lVII
(AGENZIA STEFANI)

TVapoli, 26. - 8. M. il Re è arrivato stamane, alle ore 4, ed
ò ripartito enbito per Licola.
Londra, 26. - Un dispaccio da Vienna allo Bandard dice:

Si telegrafa da Pietroburgo che il porto di Cronstadt ò in fiamme.
Dicesi che un quarto della città sia distrutto. Il faooo sarebbe
stato appicoato dai nihilisti.
Lo stesso Bandard ha da Varsavia che un ladro, sorpreso in

flagrante delitto in una chiesa di Varsavia, cercò di fuggire gri-
dando: Al/kocol Nel panico vi furono trenta morti e molti fe-
riti. Accadde un tumulto nella citike i magazzini degli ebrei fa-
rono eaccheggiati.
Tunisi, 24. - La colonna Logerot attraversð 1e gole Djebel-

benaisa dopo una dillioile marcia ed un combattimento di avan-

guardia.
Oairo, 26. - Apertura della Camera dei delegati. - Il di-

scorso del kodivé fa applauditissimo. Disse di voler assicurare gli
interessi della popolazione mediante la giustizia per tutti. Egli
vuole altresi l'istruzione ed il progresso. Eseguirà gli impegni in-
ternazionali. Chiede il concorso dei delegati per trasformare il
paese civilizzandolo.

Panama, 26. - Il trasporto Città di Genova à partito ieri da
Colon, diretto per Saint-Thomas. A bordo tutti bene.
lVapoli, 26.- È giunto il nuovo prefetto Sanseverino, ed oggi

assumerà le sue fansioni.

1\TOTIZIE DIVEEISE

Regia Harina. - Il Regio trasporto Città di Genova à par-
tito da Colon il 25 corrente mese, dirigendasi per Saint-Thomas
(Antille).
A bordo tutti bene.
La Regia corvetta Caracciolo è giunta lo stesso giorno a Ma-

dera. Appena provvedutasi di carbone ò partita per Bio Janeiro.
Esposizione generale Italiana in Torinonell884.
- Per iniziativa di un Comitato di cittadini torinesi, sotto la pre-
sidenza di 8. A. R. il Principe Amedeo, Duca D'Aosta, fu indetta
una Esposizione generale italiana in Torino per l'anno 188-1. Il
Comitato eseentivo è composto dei signori conte Luigi Ferraris,
sindaco di Torino, presidente; comm. Villa Tommaso e Geisser
Ulrico, vicepresidenti; dei signori Aiello, Allasia, Beltramo,
Bianchi, Compans di Brichanteau, Daneo, Malvano Alessandro,
Rossi, Bineo, consiglieri.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

LA PELLAGRA

Nuove pubblicuioni e discussioni sull'argomento
Conunnasione - Veggasi i numeri 299 e 800

III.
La pellagra in Valtellina è il titolo di un opuscolo pub-

blicato testè dal dottor Besta. Qui, come nel Lombroso, la
scienza alleata del cuore, una viva sollecitudine pel bene di

I
'

popolazioni travagliate, un caldo appello alla filantropia
cittadina ed alle autorità per far scomparire o scemare i
danni del morbo pellagroso. Ma qui però la pellagra è stu-

diata con procedimenti un po' diversi da quelli del Lom-
broso. Qui il problema della pellagra si connette intimamente
al problema di dure servitù di lavoro, di glebi indocili e non
compensatrici, di esseri ottusi dai patimenti ed induriti nella
miseria, di plebi male alimentate e peggio studiate. Qui l'ar-
gomento della pellagra e dello zea mais s'intreccia siffatta-
mente coll'argomento di altre testarde endemie, di altre in-
fermita di intelligenze e di corpo, di altri mali in relazione
a viziati ambienti, a non limpide e scorrevoli acque, a man-
cati provvedimenti igienici, a fitte tenebrie morali e fisiche,
a forze non mai sostenute dalla conveniente alimentazione,
che si direbbe che l'autore abbia voluto schierarsi di propo-
sito nella scuola degli zeisti tiepidi, degli avversari del Lom-
broso, per parlare più schiettamente.
Infatti, chi ben legge traverso le sue considerazioni scien-

tifico-umanitarie, vedra che il nostro autore ammette la mi-
seria e l'insufliciente nutrizione, indipendentemente dal mais
guasto, e dal pane, e dalla polenta avvelenata, cause efficienti
la pellagra.
Anzitutto egli, trattando delle cause della pellagra, ac-

cenna alla teoria del Balardini, circa la farina di zea mais
80bbollita ed inquinata dallo sviluppo del verderame, dello
sporisorium maidis; accenna alle modificazioni portate a

questa teoria dal Lombroso, il quale sostituisce al verderame
il penicillum glaucum; accenna alle esperienze di Giotto e

Lussana, che avrebbero a dimostrare innocus, sebbene in-
quinata di penicillum, sebbene adoperata per molto tempo di
seguito quale alimento, la farina del mais; accenna, con un
sorriso ironico e demolitore, alle affermazioni di quegli igie-
nisti che, incaponitinella teoria dell'avvelenamento dell'uomo
coi preparati di farina del mais, manipolano la detta farina
in guisa da costringerla a sviluppare il tossico fatale; ac-
cenna alla circostanza che l'uso di questa polta fetente e ve-
nefica è estranea al regime alimentare consueto del contadino
in molte regioni, dove pure la pellagra infierisce con inten-

sitA; accenna al fatto che, anche ammesso l'avvelenamento
della farina, lo sviluppo in essa di principii contagiosi, siano
microzoi o microfiti, questi spiegano la loro azione infettante
se introdotti ipodermicamente nel sangue, ma non già se in-
sunti nel canale alimentare, poichè si sa che mentre il san-
gue e la linfa possono dare a questi enti organizzati e cattivi
un mezzo di facile incremento, viceversa i sughi gastrici nel
ventricolo possono modificare, neutralizzare, distruggere gli
enti stessi; accenna, infine, a questa che dovrebbe essere

un'arma da tagliar corto e netto nell'edifizio degli zeisti puri
ed appassionati; popoli e famiglie che fanno del mais un ali-
mento principale, e nondimeno vanno immuni da pellagra.
Balzano quindi evidentissime, da queste premesse, le con-

clusioni del nostro autore. Lo sea maïs potersi dir causa
prima dello sviluppo della pellagra,ma ciò perchè l'uso esclu-
sivo di questo alimento èinsufliciente a riparare l'organismo ;
non si faccia del maïs un uso esclusivo; si accompagni il
pane e la polenta di maïs con carni, minestre, cacio e cibi

piik nutrienti, e allora non si avrà pellagra. E v'ha di più ;
che il nostro autore, una volta fermo in questa opinione che
la pellagra debba attribuirsi all'uso del maïs non avvicen-
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dato con altri alimenti plastici, più ricchi di principii nutri-
tizi, non può esitare a ravvisar pellagra anche con un cereale
perfetto per maturanza e per salubrità.

Ognun vede che colla pubblicazione del dottor Besta, il
problema che affatica gli igienisti intorno all'eziologia della
pellagra è ben lungi dalla soluzione desiderata. È evidente

del pari che, una volta ammesse le dottrine del medico val-
tellinese, le quali, del resto, non costituiscono una specialitA
sua, e hanno antecedenze e rispondenze nel campo della me-
dicina curativa e preventiva, i libri elaborati e le esperienze
pazientissime e il longanime apostolato antipellagroso e la

bacheca che nell'Esposizione di Milano doveva riassumere e

sintetizzare, per così dire, tutto il lavoro del Lombroso, ca-
dono miseramente a terra.
Ma il Lombroso, che vedemmo polemizzare anche col no-

stro autore, non durerà fatica a sostener le opimoni sue, a

convalidar con fatti clinici le sue teorie. Lo sporisorium
maidis, del Balardini, è fungo rarissimo, e anzi da molte

esperienze fatte rian1ta molto problematica Pesistenza di co-
testo microfita. Il penicillum glaucum, del Lombroso, per
contro, giustifica la pellagrozeina e spiega benissimo quelle
modificazioni nel maïs che lo rendono e meno nutritivo e ve-

ramente nocivo all'organismo umano. Non si può parlare di
pellagra, prescindendo da un maïs di qualità non buona, non
completamente'maturo, non sufficientemente essiccato, non
ben conservato nè in grano, nè in farina, non ben confezio-
nato per gli usi alimentari, mancante, sotto forma di pane e

di polenta, del grado di cottura e della dose di cloruro di

sodio necessaria. Non si può contestare sviluppo di fermenti
e di funghi deleterii, specie se si bada al pan giallo, carboniz-
zato nella crosta, crudo ed umido nella midolla, conservato
per molti giorni in case non salubri, coperto di muffe, di cui
i piû poveri contadini si cibano. Nè è privo di eloquenza il
fatto che nella bassa Lomellina il contadino poverissimo che
si ciba d'un pane di riso, il quale, per certo, è inferiore al

pane di maïs per virtù alimentari e per digeribilità, non con-
trae pellagra.
Non si avra più pellagra quando del maïs non si farà più

na Alimento esclusivo del povero contadino i Ma qui sovrab-
bondano fatti in aperta contraddizione colla teoria dello

Strambio e del nostro Resta, circa il difetto di potere nutri-
tivo del maïs, che basta a generare pellagra, indipendente-
mente da muffe, da midolla umida, da penicillum. Ed eccovi,
per rimontare ai pellagrologi classici, per dir così, il Roussel e
il Casal.Il primo ci parla di popolazioni pellagrose in Francia,
le quali mangiano segala e un po' di carne fresca, nell'estate
miglio e maïs, nell'autunno maïs con del montone, del porco
salato, delle sardine di Galizia, dei cavoli e dei potirons
nell'inverno e nella primavera. E il Casal, l'Ippocrate delle
Asturie, o, se si vuol meglio, l'illustratore della pellagra in
Ispagna, proprio nei primordi del morbo, il Casal scrive :
maizium est precipunm alimentum omnium ea laborantium ;

ipsaque fetmi pultae quibus lac quidem miscere solent ; item

aluntur ovis, fabis, piscibus, caseo, rartssame carnes recentes
emunt et raro sale conditas. Escluso adunque che quelle po-

polazioni spagnuole colpite dalla pellagra, malattia scono-

sciuta fino al secolo xvur, e primamente descritta dal Casal
stesso, debbano a un cibo unico, all'esclusiva e insufficiente
alimentazione del maïs questa forma morbosa speciale. E il

Lombroso, in un opuscolo de1Panno scorso, acerba risposta
ad acerbe critiche, ha potuto citare, a puntello della sua tesi
scientifica, un'infinità di paesi, rimanendo nell'Italia nostra,
e di paesi maggiormente flagellati dalla pellagra, dove non
si ha esclusiva alimentazione di maïs. E in quell'opuscolo-
polemica, il Lombroso rimprovera al suo contradditore, so-
stenitore della pellagra in relazione all'insuflicienza alimen-

tare, d'aver sbagliato perfino nello studio delle condizioni
della sua provincia. Infatti, in unamonografia pubblicata nel
1878, dicevasi che il contadino ferrarese mangia, nei dì di
festa, minestra con farina e uova e perfino lesso e salame di
maiale; mangia tre o quattro volte al giorno polenta con
porri, legumi e carne porcina.
Certo è che questi dati sull'alimentazione popolana, specie

nella settentrionale Italia, e più propriamente in quella
Lombardia, dove lo Strambio, fin dal 1784, affermava essere
affetta di pellagra la ventesima parte della popolazione,
questi dati, ripeto, soccorrono egregiamente il Lombroso nel
combattere l'opinione che il cibo scarso in quantità ed esclu-
siva qualità possa cagionare, per ciò solo, la pellagra.
(Continua) G. Romusura.r.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 26 dicembre

Stato Stato Tygry seg
gyggioni del cielo del mare -

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 6,7 - 7,0
Domodossola sereno - 8,2 - 2,9
Milano........ sereno - 4,1 - 2,6
Venezia ...... sereno calmo 6,6 0,8
Torino........ nebbioso - 2,5 - 8,0
Parma........ sereno - 5,8 - 2,5
Modena....... lit coperto - 5,1 - 1,4
Genova....... sereno agitate 8,0 8,5
Pesaro........ 1(2 coperto molto agit. 6,8 4,0
P. Maurizio.. sereno mosso 12,5 4,6
Firense....... sereno - 5,8 0,0
Urbino........ coperto - 8,8 0,0

Ancona....... 1¡4 coperto molto agit. 8,0 5,1
Livorno...... eereno legg. mosso 6,5 1,1
0. di Castello 814 coperto - 8,0 - 8,4
Camerino.... 114 coperto - 0,4 - 8,8

Aquila........ 114 coperto - 4,2 - 1,5
Roma......... 1110 coperto - 11,0 2,9

Foggia........ SL4 coperto - 8,4 2,5
Napoli........ sereno agitato 9,4 3,7
Potenza...... novica - 0,8 - 3,7
Lecce......... coperto - 12,6 7,1
Cosenza ...... Sti coperto - 8,0 3,6
Cagliari...... 114 coperto calmo 14,0 6,0
Catanzaro ... 3¡4 coperto - 12,3 8,2

ReggioCal... coperto legg. mosso 12,3 9,0
Palermo...... coperto tempestoso 16,1 8,2
Caltanissetta 3¡4 coperto - 9,0 3,8
P.Empedoele sereno calmo 14,5 7,5
Siracusa...... 1¡2 coperto agitato 18,5 8,3
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TELEGRA§iMA METÉOxico Osservatorio del Colleglo Romano --- 26 dicembre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ar,tzus numr,A stazzoxx - 49-,65.

8 ant, Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, li 26 dicembre 1881.

Basse pressioni (738 mm.) al N d'Europa.
Continua l'anticiolone nell'Europa centrale (782 mm. Berna). I

Il barometro crebbe uniformemente da 8 a 10 mm. in tutta

l'Italia.

Temperatura leggermente abbassata al Ne centro.
Ieri nel pomeriggio ed oggi cielo nuvoloso al So sereno al N.

Domiziano generalmente venti forti o fortissimi del primo qua-
drante con mare molto agitato o tempestoso.

Barometro tidotto 170,2 771,1 771,8 778,7
a 0· e al maro

Termomet.esterno 4,4 8,2 8,4 8.9
(centigrado)

Umidità;ogativa.... 43 34 85 47
Umiditaassoluta... 2,73 2,78 2,87 2,84
Anemoscopio evel. N. 18 N. 20 N. 16 NNÈ. 28
orar.mediainkiL

Stato del cielo....... 1. strat! 0. bello 0. bello 0. bellies.
all'est

OSSERVAZIONIDIVEË$E

Termometro: Massimo- 8,7 0. - 7,0 R. I Minimo- 2,9 C.- R,8B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 dicembre 1881.

I i i mim rmini '

GOMMENTO ŸSIOro ŸBÎOTO CONTANTI TINE COBRENTS TINEPROSSIMO

Y A 1. ORI
car. uninte versato

I.ETIER DANARO IdrfTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/O . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1882 -

Detta detta 8 0 0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1882 -

Certidenti guTTeeêro - Eminä. 1860/6( . 1•ottobte 1881 -

Prestito Romano Blount . . . . . . . . . . -

Ditto Rothechild . . . . . . . . . . . . .
1•dicemire 1881 -

Ob signiBeni Ecclesiastici 6 0]O . .
1• aprile 1881 -

Ob sfoni Municipio di Roma . . . . .
1• luglio 1881 600 .

Azio Begli Cointeressata de'Tabaechi , 500 .
Obbligazioni dette 6 Olo , , , , , , . , , , , , 500 ,Sinca Nationale Italiana . . . , , . . , ,

1• gennaio 1881 1000
,Banca Romana . . . . , , , . , , , , , , , , 1• Inglio 1881 1000
,Banea Genefale. . . . . . . . . . . . . . . . . 600 ,Banca Nasionale Toscana . . . . . . . . . . 1000 ,

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano . 500 .
Boeletà Immobiliare . . . . . . . . . , , , ,

1• ottobre 1881 500 ,
Banco d1Roma . . . . . , , , . . . . . . . . 1•loglio 1681 500 ,Bines Tibetina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 ,
Øsrt. Cres). Fond. Banco Santo Spirito , 1•ottobre 1881 500 ,
Fondigria (Incendif . . . . . . . . , , , . .

1• gennaio 1881 500 oro
Idens (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro

Boeleth AcquaPia antica Marcia. . , , .
1• laglio"1881 600

,Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 600 .
Società italiana per condotto d'acqua . . 500 oro
Anglo-Romana per lilluminas. a Gas . . . 500

,CompagniaFondiaria Italiana . . . . . . - 250
,

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . - 500 ,
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,
Strade Ferrate Meridionali. . . . . . , , . 1• laglio 1881 600 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,

Buoni Meridionali6 per cento (oro) , , . - 500 ,
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba

. . . . .
- 500

,Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferensa - 250
,,Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 8 Oj0 1• ottobre 1881 500 ,,As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Tragani

1• e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,

Obbligazi6ni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- -

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. . - 587 50
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , . . .

- 500
,PioOstieuse.................. - 480 ,

C AMB I eroast r.swana sano Isainle

- 90 25

500 .
-

850 . -

750 . -

1000 . -

260 . -

700
,
-

400 , -

500 . -

250 . -
125

,,
-

500
.
-

100 oro -
125 oro -

500 , -

500 , -

150 oro -
600 , -

260
,
-

500
,
-

500 , -

500 . -

500 ,
-

600 .
-

500 , -

250
,
-

500 , •-

500 , -

687 50 -

500
,
-

480 . -

90 20 -

- - 91 70
- - 91 25
- - 96 25

- 1170 , 1165
,,

- 694
, 693 ,

- - 500
,

- 637 ,, 636
,,
- - 815

,
- - 467 ,

- 885 , 880 ,

- 580 ,

- 915
,,

- 476 ,

- 275 .

OB SE RV A E ION I

Pressi festig:
P - . . . . . . . . . . . . . . . 90

- - 101
Banes Romans 1165 fine.

Idone . .

' " Boeietå Acqua Pia anticaMarcia 881 fine.
I.ondra .....,........... - - 2543
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste......,.......... 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . , , - - - 20 46

Boonto di Banos & 010 . , , , , . . .... - - -

Per il Bindsoo: A. MancmONNI.
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MITNICIPIO DI OASTELOITITA.
2° AVVISO D'ASTA per la vendita di ottomila piante di faggi

site sui boschi di questo Comune.
Il segretario del municipio di Osateloivita rende noto al pubblico che, riu-

aoigo deserto l'ineanto tenuto per la vendita delle ottomila plante di faggi,
alte is questi boschi comunali, il & ottobre ultimo scorso, avrà luogo nella
sala municipale, ionanzi al signor sindaco, o chi per esso, an eeoondo incanto
la mattina del 20 geansio 1882, alle ore 10, alle stesse condizioni del prece-
dente avviso d'asta, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicaptone pncorchè
non vi fosse che un solo concorrente, gitista l'art. 28 del regolaménto di Con-
tabilità generale dello Stato del i setteinbre 1870.
Il termine per le offerte di ventesigno sulla somma di lire 56,000 (fatali) spi-

rerà 11 4 febbraio, alle ore 12 meridiane, del ridetto anno.
Casteleivita, 19 dicembre 1881.

Visto - Ti sindaco: GALLUPPI.
7018 n segretario: Tnotsr E.

II ik

BANCA ROlWAN
Per deliberazione del Consiglio di Reggenza del di 23 del corrente mese, a

cominciate dal giorno 4 dell'imminente gennaio 1882 earà aperto presso questa
Banca il pagamento della pollzza 32, pel secondo abeonto del dividendo del
1881, in lire venticinque per ciasctma Azione.

Roma, 26 dicembre 1881.
7034 N Governatore: B. TANLONGO.

SOCIETK' IT A LTANA
dei Cementi e delle Calci idrauliche (Bergamo)

(8• pubNicazione)
Dal giorno 2 gennaio p. v. In avanti si farà luogo al pagamento degli inte-

rossi 2• semestre corrente anno in L. 4 50 per ogni ázione di questa Società,
Versi presentazione della cedola n. 20:

in Bergamo, presso la Banca Popolare;
in Rwano, preB60 la BaÈCS GOBOrale.

Bergamo, 18 dicembre 1881.
6940 L'AMMINISTRAzIONE.

A VVIpo.
Il sottoseritto segretario comansle deduce a pubbl ca notizia che, easeado

stata in tempo utile presentata dat sigãor Lupo Santi e consorti un'offerta
d'aumento in vigesima al canone di lire 222, per cui era stato aggiudieato il
lotto 23 dell'ex-fendo Marso al signor Arezzo Tommaeo di Gaspare, un'altimõ
« definitive espeyt ente it'..en avro imign il 7 gennnin pv nelin Onns nn-
manale di Mineo, alle ore 10 ant.
Essendo poi andato desert > in detto giorno l'esperimento d'asta pel lotti

on. 10 e 11, la sezione del lotto 21, e 1• sezione lotto 22, 26 sezione 29, lotto
3!, 16 sezione Intto n. 36, 1• sezione lotto 87 e lotto 88, un altro esperimento
sarà tenuto nella Casa comunale di Mineo, alle ore 11 antimeridiana dello
St0BBO gÎOfDO Î.

Mineo, li 21 dicembre 1881.

Vieto - Il Bisisee: S. SIM1LI.
1038 Il Segretario: V. Canco.

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
49' SETTIMANA. - Dal 3 al 9 dicembre 1881 6961

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti dei

ANNI Viaggiatori Torm
chilo per

e cani velocità velocità diversi metri
esercitati ohilometro

Prodotti della Settimana.

1881 170,051 18 5,013 83 63,619 65 189,461 00 12,554 65 410,729 76 1,460 00 801 87

Isso 201,069 00 8,678 14 68,798 40 275,931 20 6,031 62 650,499 77 1,446 00 380 71

Diferene

1881 - 31,017 87 - 3,660 22 ‡ 4,855 25 - 86,470 20 ‡ 6,528 08 - 109,770 01 ‡ 14 00 - 98 84

Dal I Gepnaio.

1881 10,241,646 62 313,218 69 2,735,832 43 9,765,747 70 226,414 35 23,282,859 88 1,450 48 16,050 26

Isso 10.013,055 99 318,247 00 2,574,371 30 10,048,315 94 170,658 30 23,119,548 53 1,446 00 15,988 82

Difereue

1881 ‡ 228,590 63 - 6,028 31 #161,461 13 -277,568 lb ‡ 65,856 05 # 163,311 35 # 4 08 ‡ 67 64

RETE CALABRO-SICULA.

REGIA PRETURA
del 46 mandamento di Roma.
Ad istanza della signora Caterina

Carolina Volpelli, rappresentata dal-
l'avvocato Romolo Piecirilli, depatito
con decreto della Commissione dtd
gratuito patrocinio in dats 10 otto-
bre 1875,
Io Andrea Maracci, useiere äddetto

alla Pretura di Roma,
In forza della eentenza resa dall'eo-

cellentiesimo Tribunale di Roma, no-
tilleata a termini di legge al convenuto
Francesco Pietravalle, d'ineoRaito do-
micilio, ed in forza del precetto mobi-
Ilare notificato al medesimo118 dieçm-
We 1991 nel modi e ½œM de)A*arti-
colo 141 Codice proceduta civile, per
il pagamento di lire 420, importo di
alimenti, come dalla sentenza and-
dettr, ho proceduto al pig mento
presso tersi, nelle mani del oòr av-
vocata Augusto Carosellt, di alcuni
mobili di pertinenza dei detto signor
Pietravalle, ed ho citati i medesimi a
comparire avanti 11 pretore del quarto
mandamento di Rpma, nell'odiensa dpl
30 gennaîo 1882, ore 9 antimerld., ed
ivi, in quanto al signor avv. Augusto
Carosellt, per emettere la dichiara-
zione di terzo; e quanto al signor Pie-
travalle, per stare presente alla di-
chiarazione, e quindi per sentire asse-
gnare alla tatante i mobili edaltri og-
getti pignorati in paniiale e totale paa
gamento del credito suddetto,secondo
la stima che-verrà fatta a termini del-
l'articolo 643 del Codice di procedura
civile.
Per copia conforme all'originale,
Roma, 28 dicembre 1881.

7039 ANDREA MA ACCI USOÎOfÔ.

Prodotti della settimana. DECRETO.
(1· gubblicazione)

1881 103,634 28 2,679 07 15,692 53 112,971 19 6,512 71 241,489 73 1,824 00 182 39
in be a civile e correzionale

1880 97,587 95 3,195 20 18,000 35 95,743 50 14,770 91 229,257 91 1,220 00 187 92 Omissis,
Dichiara essera unipi eredi del fu

Angelo Harelli, in forza della sua di-

Mereue sposialone testamentaris, i di lui figli
Antono e GiusePpina.

1881 # 6,086 28 - 516 13 - 2,307 82 ‡ 17,227 69 -- 8,258 20 ‡ 12,231 82 ‡ 104 00 - 5 53 Autorizzarsi la Direzione Generale
del Debito Pubblico ad operare il tra-
suumauteuw Jelia a indita di lias 11ùù,

Dal I© Gennaio, inseritta al nome di Marelli Angelo fa
Antonie, come da certifleato 22 a rile

1881 5,091,778 20 138,933 90 771,172 85 4,402,504 28 281,815 28 10,688,203 96 1,299 05 8,226 17 'ed Gila e inan o a
M

1880 8,818,815 46 92,589 00 577,717 12 3,801,352 36 466,223 05 8,785,698 99 1,177 89 7,468 86 r a

a pp nte drett
certificato.

Difereue Il presente provvedimento la forza
eseentiva.

1881 ‡1,242,982 74 ‡ 48,814 90 ‡193,455 23 ‡601,151 92 -183,407 82 ‡1,900,508 97 ‡121 16 ‡767 88 Brescia, 15 dicembre 1881.
7019 Il presidente Song,
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MUNICIPIO DI ANCONA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA
(in puWiensione)

Ritenuta ch•, giusta la deliberazione 11 aprile corrente anno del Consiglio
comunale, stata presa in conforme sta 21 marzo precedente dalla Giunta
manletpale, e stata approvata con to 14 detto mese 01 aprile dalla Det
patazione proviaciale, venne stabilito 'rficattare le Obbifgazioal state e-
messe da questo Manicipio nell'anno 1876. In relazione al Prestito contratto
addi 21 gennato 1878 colla Casa L• Seó elasC. (Comptoir (Misace) di Parigt;
E ritenuto che il Municipio ha rinunciato ed intende di rinanojare al più

longo termine che era at to stipulato per l'estinzione delle dette Obbligazioni,
aeopado 11 diritto che gliene compete,

Aywisa
Che s partire dal to luglio del prosalmo anno 1882 si farà luogo al riscatto

ed al pagamento delle Obbligazioni sosidette, oreste nelPanno 1878, e che il
pagamento medeelmo avrà laoro in Aneona presso la Tesoreris comunale,
to Torino presso la Osaa di Banos U. Geisser e C., ed in rarigt presso la
Casa di Basca che verrà indiesta medisate altra pubblicazionache sarà fatta
almeno quindial giorni prima in questa stessa Gassetta;
E che dal detto giorno 1• luglio 1882 in poi le stesse Obbligazioni desse-

ranno di fruttare interessi.
Ancons, 26 dioembre 1881.

1082 11 Bindaco• T. FREDDIANI.

PROVISTOIA DI ROMA

Avviso di 2· Incanto.
Rimasto deserto il primo incanto, si fa noto al pubblico che alle ore 11 an-

timeridiano del Riorno di lunedi 9 gennaio p. T., in una delle sale di questa
Prefettura, avanti il afgnor prefetto, o a chi per esen, si addiverrà, col me-
todo del partiti segreti resanti il ribasso di un tanto per cento, allo ineantð
per lo

Appalto dei lavori occorrenti per la costruzione della prima parte
del decimo tronco della strada provinciale di 2• serie, n. 5&, da
ßantAgata per Ban Fratello Cesarò, alla nazionale Termine
Taormina, compreso hell'abitato di Cesarò, della lunghezza di
metri 1061 23, giusta il progetto del Genio civile, dal di 8 set-
tembre 1880, per la presunta somma, soÿÿetta a ribasso d'asta, di
lire 49,760.

Avvertenze.
1. Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno ael giorno ed

ora enindiesti presentare in questa Prefettura le loro offerte, esoluse quelle
per persona da dichiarare, estese sa carta bollata da una lira, debitamente
sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quingli deliberata a ohl risulterà 11

Oircondario di Viterbo -- Handannento di Vallerano

COMUNE DI PIANSANO
Appalto per la riscossione dei dasi di consumo sul vino, liquori,

carni, salumi e peace freseo, pel quadriennio 1882-1885.
. In esecuzione della deliberazione d'argenza di questa Giunta municipale, in
data 28 novembre u. s., debitamente approvata dal signor prefetto, si rende
notò al pubblico che nel glorEO $Î 00FrCDÍO meSP, 8110 Org 11 SDÉlmtridlARO,
sijarrà, nella esta di questo Municipio, un primo esperimento per lo appalto
suindicate, con termini abbreviati.
J/incanto seguira.ad eaÒazionq di candelavergine,inaumento della somma

di lire 16,600, e non el procederà all'aggiudicazione senza 11 concorso almeno
di due cierenti.
Il das'o verrà r'secerð a norma della tariffs approvate, e con tutti i modi

e förme stabiliti dalle I ggi e regolamento generale eni dazi di consumo.
tersnine útile(fatali) pelle oferte del ventetimo andrà a scadere col mez-

sagiorno det 7 prossimo gennaio.
Gli atti tutti relativi al detto appalto sono visibili in questa segreterls co-

tannale nelle ore d'ofileio di claseun giorno.
Add) 24 dicembre .1881.

11 Bindaeo tf.: D. GIGLI.

SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO

11' PN& COBIONe)
.
La Direzione della Boeietà, ayepdo proceduto alla pubblies estrazione di

anmero ventuna obbligassent del Prestito della Società stesse, approvate
con Regia decreto 18 febbraio 1856, perla cinquantesimaprima semestrale
immortissassone, in base alle deliberasloni 30 gennaio e 4 loglio 1856 del-
Ì'sesembles generale degli azionisti,

, ,

NØTIFICA:

migliore offerente, qualunque fosse 11 numero delle offerte, purché sia stato
superato o raggiunto il l mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-
steriale.
2. I lavori dovranno essere incominciati dalla data del verbale di consegna

e portati a termine iafra otto mesi.
8. Segnita l'aggiadleazione dednitiva, l'appaltatore dovrà tenersi pronto

ad intraprendere i lavori e a etipulare il contratto entro dieci giorni.
Se entro 11 detto termine l'aggiudiostario non avrà prestata la cauzione

dennitiva, la ragione del decimo dell'importo netto dell'appalto, e non si sarà
presentato alls atipulaslona del contratto, o se, dietro l'invito fattogli, non
darà mano si lavori, l'aggiudicazione sarà annullata e perderà la canzione
provvisoria.
4. Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi all'asta, dovranno pro-

darre:

a) Un certincato di moralità di recente data, rilasciato dall'autorità ma•
nicipale del luogo in cui essi sono domiciliati;

b) Un attestato di un ingegnere, rilasciato da non più di eel mesi.manito
del visto del prefetto o sottoprefetto, il quale aestcari che l'aspirante o la
persona che sarà incarleats di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua
vece i lavori, abbia le cognizioni e capacità necessario per l'esegalmento e
direzione dei lavori di che si tratta. Questo attestato dovrà pure riportare il
visto dell'ingegnere espo del Genio civile;

e) Una quietansa comprovante 11 versamento eseguito in questa Tesoteria
provinciale della somma di lire 2600 a titolo di cauzione proveisoria a gaa-
rentigia delle offerte, avvertendo che non earanno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
5. Prima della etipulazione del contratto Pappaltatore dovrà presentare unsupplente o fideinaeore, il quale, intervenendo nel contratto, si asaama gliobblighi stabiliti nell'art. 8 del capitolato generale.
6. Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al vente-

simo sul prezzo per il quale i detti lavori verranno aggiudicati, resta stabi-
lito a giorni 15 euccessivi al segolto deliberamento provvisorio.
7. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti all'appalto,

comprese quelle di registro e bollo.
Che li numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono I

seguenti:
1• Estratto N. 1860 11• Estratto N. 2252
2• > > 705 12• » » 331
3• > > 921 13• > > 1451
4• > > 980 14• > > 881

15• » » 2296
5• > > 1863

16• > > 341
6• > > 2199 17• > > 2448
7• > > 44 18• > > 2552
8• > a 2075 19• > > 1593
9• > > 1815 20• » » 1680
10• > > 849 21• > > 1469

Che a partire dal giorno 2 del prossimo gennaio 1682, presso la Banca Agri-
oola Industriale la Vigevano, e presso la Banca delli signori Museo e Guillet
in Torino, sarà sperto il pairamento o rimborso del capitale nominale delle
Òbbligazioni portanti li sarrifekiti numeri, in ragione di lire 250 caduna, me-
Alante rimessione deÍll corrispondenti titoli;
Che a partire dal detto giorno 2 gennaio, presso le Banche enddette, sarà

pure pagato alle Obbligszioni del detto Prestito, contro rimesafone del rela-
tiro vaglia n. 52, il semestre interessi headente al 16 gennaio suddetto. In ra-
Iglone di lire 5 40 eadan vaglia, cog rjdotto dietro deduzione di cent. 85, t.n-
gente di ritenuta per la imposta di ricebezza mobile.

Vigevano, addi 18 dicembre 1881.
6982 La Diremione.

8. 11 progetto dei lavori,nonchè i capitolati relativi,esranno visibili in que-sta Prefettura nelle ore di uincio.
Measias, 21 dicembre 1881.

7021 fl ßegrafario: G. ANASTASIO.

ESATTORIA DI FABRICA DI ROMA
ARISO D'ASTA - Primo incanto.

Si fa noto che,ad istanza del signor easttore Giovanni Cenoelli, per la wea-
dita dell'immebile a pregiudizio dell'Arcipretora in Fabrica goduta da D. To-
masso Alessi fa Simone,
11 primo esperimento avrà luogo il giorno 16 gennaio 1882, alle ore 10 aa•
timeridiane, alla Pretura di Ronciglione:
Terreno seminativo, vitato, contrada San Giovanni, o Manuauella, segnato is

mappa, sez. 3a, col an. 131, 417, 418, 4f9, tavole 19 89, confinanti Demanio
Nazionale, Alessi Vincenzo, strada e fosso. Presso sul quale el apto
l'asta lire 1023 80. Somma a depositarsi a garanzia lire 51 19.

Riuscendo inutile il primo esperimento, avranno luogo il 2• e 30 nel giorni
SS e 30 del mese ed ora come sopra.
Si ammettono all'asta quelli che abbiano depositato nella Preture, o Cassa

erariale, il corrispondente del 5 per cento del prezzo minimo sul quale si aprel'incanto.
Si delibererà deñaitivamente; e se l'aggiudicatario fra tre giorni non pagbl
il presso, el procederà alla rivendita a di Ini spese.
Le spese d'asta, registro e cancelleria, a forma di legge, 7061
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GENIO MILITARE - DIREZIONE ÎERRITORIALE DI RI CONGREGA DI CARITÀ DI MARCIANISE
Avviso di deliberamento d'ap¡ialto.

A termini dell'articolo 98 Êel tegolamento i settembre 1870, n. 5852, ei no-
tinos ehe l'appalto di eni negli avvisi d'asta del 2 dicembre 1881, per i

Lwori di empliamento dell'Ospedale mailitare divisionario
in Bari, per lire 100,000,

è stato in incanto d'oggi deliberato ruediante il ribasso di lire 2 15 per cento.

81 avverte che 11 termine utile (fatali) per presentare le oferte di ribasso.

non inferiori al ventesimo delPatomontare netto risultante la lire 97,850, sonde

sild ore 10 antimeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 9 gennaio 1882,
Chinnque intenda fare la auindleats diminuzione dovrà presentare, escinai-

vamente a questa Direzione, e prima dell'oradetta sostenza, apposita oferts,
atesa nei modi presoritti dal succitato avviso d'asts, ed sooompagnata dai
documenti ivi etati indleati, eicè:

1. Certincato di moralità;
2. L'attestato d'idoneith, confermato daldirettore del Genio militare di Bari;
3, La ricevota di Tesortria, dalla quale consti che l'*spkante abbia fatto

presso queata. Direzione, o presso l'Intendenza di flaapza di Bari, 11 deposito

prescritto in tire 5000 in contantl, od la rendita del DebitoTubblico al por-
tatore al valore di Borea.

Dato la Bari, adói 24 dicembre 1881.
Per la Direzione

7030 D ßspretario: G. VIZIO.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI LIVORNO

AtViso.

« Etegui•asi ogg1 l'asta pubblies pr appaitare la somministrazione della

ghiaia necessaria pel mantenimento delle stradg provincialf, al ohe si rife-

riva 11 manifesto del di 5 eadente, r no rimasti provvisoriamente aggladiosti
tutti e tre i letti relativi,col ribasso 11 prinio di liro 16 50, il secondo di lire

31 e il terso di lire 1 25 per ogni ce sto lire dái riepettivi pressi dinoanto, i

quali pressi sono perciò ridotti quanto ãf primo lotto da li'e 8000 a lire

2656 10, quanto al secondo lotto da lire 1980 a lire 1366 20, e quanto al terzo

lotto da lire 8600 a lire 3555.

Quindi, igi coerensa del citáto mamifesto, al avverte che vi sono 1& giorni di

tempo• t Ad.edi alle ore 12 meridiane del di i gennaio 1882, per prearntare
offerta separate per ogni lotto e non inferiori at ventesimo (5 per cental del

presso di oissonna aggiudiencione.
Le dette offertg'd6vfanno essere stese su carta da bollo da una lira, sotto-

ogritte dallofferente e accðmpagnate dal eertilleato di idoneità e dal depo-
sito causionale menzionati nel manifesto surriferito.

Dalla segreteria dell'uflielo provinciale, Livorno, 11 28 dicembre 188t.

1026 n ßagretario: A. BATACCHI.

BAlf0A. DI ORh.DITO ITAIstAlVO

11 Consiglio di ammittetrazione ha l'onore di informare i possessori di Azioni
e Buoni, étdazione 1879, d'Here autorizzato le d str:bozioni seguenti:
L. Is so, sõëöido aeëõnfo sugli äffli realizzati dell'eeercizio corrente, contro

prèlientazione e ritiro della cedela n. 6, delle Asioni enddette col

capitale Verehto di lire fiCO.

so
,
quarta distribuzione sul capitale a ricaperare, contro presentazione
del Bucni suddetti, sui quall Terrà lacritta questo pagamento.

Queste distribuzioni avranno luogo a partire dal 1• gennaio-p.-v.:
a artlano, Alla sede sociale, vig Manzoni, n. 4;
a girenge,presso la Società generale di Credito Mobiliare ItaFano, via

Bofalini, s. 24; e
a Parigi, presso la Banca di Parigi e dt! Paesi Bassi, via d'Antin, a. 8,

at osmbio che vi sarà indleato.

Milano 26 Aloetubre 1881 7012

BAlVOA DI TOBINO

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerlane del di 5 gennaio p. v.,

nella sala d'adunansa della Congrega suddetta, alla presenza del Regio com-

inisbarlo, si procederà si giabblici inemati per la Vendita delfondo denominato
Pantano, o Beato Pareo, nel comnae di Vioo di Pantano, dell'estensione di
ottare 269 18 18, pervenuto alla Congrega medesima dalla successione del fa

ear. canonico Gio. Battista Novelli.
Tale fondo confloa a aattentrione con strada violaale, indi beni del principe

di Gerace; a levante col beni dello stesso principe di Garace; a mezzogiorno
col beni del cav. eignor $dgliano di Aversa, gŒ del prineige d'Isehitella; a

ponente col canale di Vena. Stiinafo lire 48,176 45.

Condizioni prlneipalis
1. Lineanto sarå tenuto per pubblica gars ool metodo de'Is candela vergime,

e l'aggiudioazione seguirà dennitivamente a favore dell'ultimo migliore of-
ferente.
2. Sarå messo a concorrere all'asta chi avrå depositata la somma di Iire

4817 55, some decimo del prezzo di stima del fondo, e lire 3200 per le spese,
nelle mani del aniladato B. commissario, als In numerarlo, che in biglietti di
Banos, sia in titoli del Debito Pobblico a corso di Borea.
3. Il presso da servire di base all'inoanto à Besato in lire 43,176 45, glasta

analoga perista.
4. Le oferte al faranno in aumento al prezzo sopra ladicato, ed ogni oferta

t if I t
6. Saranao ammesse anche oferte per procara, o per persone da dich'arare.
6. Le spese di stampa, di affissione ed inseraione nel giornali del presente

avviso d'asta, e quelle per tassa di registro e bollo, rimangono a carico del-
l'aggiudiostarlo.
7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanzs delle condizioni conteante

nel espitolato di Vendits, del quale potrà oganno prendere lettura presso
la segreteria della ripetuta Congrega,nel giorni ed ore d'allicio.
8. lion saranno ammessi enecessivi aumenti sul presso de)('aggiudicazione.
9. Il deposito di cui all'argloole, 2 earà restituito, at concorrenti appqua

chiuso l'incanto, meno però quello effettaato dal deliberatario, ebe sarà in•
Tertito in pagamento della prkha rata di prezzo.
Avvertense. -- Si procederå s termini dell'articolo 104, lettera F, del Co-

dice penale toseano, degli articoli 402 a 405 del Codice penaleitaliano,contro
celoro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli ac-
oorrenti all'acquisto oca promesse di denaro, e con altri mezzi si violenti che
di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del
Codici stessi.

Marcianise, 18 dicembre 1881.

1018 n Regio commissario: AMEDEO ANSELMI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI
AVVisoper un secondo esperiminento di subasta.
Risultato deserto un primo esperimento d'incanto a ribasso, e con sobede

segrete, ehe doveva aver luogo nel giorný 16 dell'andante mese, per l'appaito
del servizio generale del casermaggio pel carabinierk Reali, giusta 11 mani-
festo del primo dello stesso mese, inserito nella Bassetta IT†/legale del Regsaa,
e nel Foglio degli annunzi legali della provincia dbl giorno 6 dicepibre, a. 97,
ei fa noto che nel giorno 3 dell'entrante mese di gennaio (essenidei abbrevlati
i termial), ed all'ens pomeridiana, si procedera per Tenanoisto appalto ad an
eeoondo esper¡mento d'incanti a ribasso, con schede segrete.
Si dichiara esgressamente che restano ferme ed inalterate tutte le condi-

zioni e le dichlypsioni indicate nel detto manifesto, e che l'appalto avrà a
base il espitolato accennato nel manifesto stesso.
In questo secondo esperimento si darà luogo al deliberamento anche con
l'intervento di un af lo concorrente; ed avvenendo l'sggiudicazione ne sarà
fatta opportuna pubblicazione, con la indicazione del termine utile alla pre-
sentatione dell'oferta del ventesimo di maggiore ribasso.

Napoli, 23 dicembre 1881.
1027 la Diregeore d-gli f/fdzi provineiali: F. SERRA CARACCIOLO.

(2· pubblicazione).
Per deliberazione del Consiglio generale gli azionistidella Baneadi Torino

soro convocati in assemblea ordinaria pel giorco 28 gennaÏo 1862, ad un'ora
pomerldÏana, nella sala deflà Borsa, vis Ospedale, n. 28.

Ordine del giorno:
1. Re'azione del C,opsiglio;
2. Relaziote del eenaoxi;
8 Deliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1881;
4. Notoins di amministratori;
6. Nomina dei ce sorf.

In confowitgph'jrt. 28 degli statuti hanno diritto d'intervenire alt'assem-
bles gli asîonisti possoasori di.almeno dieci azioni che abbiano depeeltati i

loro titoli non più tardi del 13 genaato 1882:

in Torino, presso la Banca di Torino;
la nuano, presso i algoori Vogel e C.

6999
Tor)no, g gg geembre 1881.

11 Direttore generale: A. PARIANI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA
A.vviso d'Asta.

Si ricorda che alle ore 11 antimeridispo di sabato 7 proeritno venturo gen-
naip eqadono i fatali per le offerte a schéde segrete tanto presso quest'affielo,
quants presso le Sottoptefetture di Vegh,ra e di Mortars, nell'appaito della
manutensier e della atrada ptovinciale Pavie.-Genova, 11 tronco, durante il
novennio 1882-1890.
Si richiamano quindi le modalità indicate nei precedenti avvial 30 prossimo

passato novembre c 5 :ndante dicembre, n. 581e/D.P.A., ivvertendo eliÑla
grindicazione di detto aPpalto segni å a favore di chi migliorerå in ribasso,
non minore dèl ventesimo 11 gi regz di delibera irovtlaord ia
lire 6080 40.

Parisi 11 22 dicembre 1881.
1029 11 Direttere delegato: BOLLARDI,
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BANCO DI BAPOI.I 00NTABILITA GENERALE

3ftidenMal 10 del me e di jeeske 141 ""·•·

Capitale soolale o pàrÑoËiËIe acoeNtato azio e, L. 8,750,000,

eassa e riserya . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 81,219,282 61
Cambiali e bogi a 80adenza pon maggiore di
#el Tesoro 8 mesi. . . L. 72,702,259 29

pagaþili is carts là. Imaggiòre di 8 mesi . .906,265 62
Portafoglio Cedole di rendita p earíolle hatratte . . . . 176,572 86 "

19,274804 17
Boni del Tpsoro sequistati direitaalente . . , ,

Anµeipasioni . . . • • • • • • • • • • • • . . . . 46,936,762 56
Fonti pubblioi e titoli di proprietå della Banëa. . . . . L. 89517,688 da

14. 14. per gosto delly spagaa dirigpetto. . . . 40,000076 86Titoli 14. id. pel fondo penalogi o eassa di previgensa .
, 808,569 TO

Egetti rieeysti allineaspo . .. . . . . . . . . 63,878 To
crediti. • • • 9 •, • P • • •

-
• • • , , . . . . 24,865,800 58

Notterense a • • • • • • •
.
• • • • t • . • • • • • a 5,028,614 10

Depositi . • • • • • • • • • • • • • • • • • • n (06,163,947 97
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 25,887,814 52

TOTALS . . . L. 402.459692 $$
spese det eoreente esereinse is ligalgarsi alls ehiasura di essp . . . . 4,003,560 20

Towar.s esassar.s
. L. 406,463,252 66

PA88IVO.
Capitale . . . . . . . . . . . . . . . • • •

Håksa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . .

Circiolastone¾lglietti Babes, feti di credito 41 nome del Øsastere. boat gi osasa .

conti correnti ed altri debiti a wista (*) . . . ; . . . . . .

Conti eerrenti en altri delitti a sendensa . . . . . . . . . .

Dessomitanti oggetti e titoli per exitodia, garampla ed altro . . . . . .

Persite varie . . . . . . . . . . . . . . . . .

. L. 40,850,000 ,
, , 1,806,987 81

, , 181,341,837 ,
, , 10,474,888 50
. , 19,278,845 05
, , 106,163,917 97

, , 20,381,328 Og

Tprat.s . . . L. 898,796,804 67
Bendite del eerrente esereisio is ligaÍdarsi olla obiosare di esso . . ,, 1,886,447 99

Tgrar.s esammar.s . L. 406,463,252 66

Distinta della Cassa e Risered.
Oro e argento . . . . . . . • • • • • • • • • • . L. 19,994.2 60
Bronso..••••••••••••••,,,, , &,1

etti consorsiali. . . . . .
.

. . . . . . . • • • • . 56,676,889 E0
tti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . • • • • 4,648,000 ,

Torar.n . ; . L. 81,219,282 81

Baggio deRo espaio e daß¾pieresse duraide il usese, per osato e ad anno.
Balle esipblali et altri efetti di gommercio . . . . . • • • , . . . L. 6
Balle osmbiali omgabili in metallo . . . . . . . . . . • • • • • •

Bulle anti astont di titoli o valori . . . . . . . . . . • • . , ,
6

8tklle ant Ioni di sete . . . . . . . . . . . . • • • • • •
Sulle an azioni di altri generi . . . . . . . . . . . . • , ,

6
Est conti oortenti passivi . . . . . . . . . • • • • • , , , 2 112 e 8

Biglietti, Fedi di orgiito al nouse del Gassiere, þogi di cassa in circolazione.
Var.oass da L. 50 Numano: 503,218 gouxas L.25,160,900 .

da L. 100
, M6,687 , 54,658,700 .

da L. 200 43,996 , 8,799,000 ,
di L. 500 46,210 . 28,105,000 ,

da L. 1000 22,180 . 22,130,000 ,

Torar.a , , , L. 183,858,000 ,
Biÿiietti, eee., di tagli da levarsi di eorso.

Da oest. O E0 N. 267,228 L. 188,614 ,

5
. 24,167 . 125,835 ,

10 . 8,197 . 81,970 ,

20 . 4,968 , 99,300 ,

250 . 381
. 96ß00 ,

Fedi a Cassiere AIF . .

Torar.s. . . . , , . L. 184,341,837 ,,

B rapporto fra il ospitale I4. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 184,341,83T 00 6 di uno a 2 75
la circolaslone L. 184,841,837 00

B rapporto fra la riserva L. 76,876,282 61 e gli altri de- L. 204,816,200 506 di ano a 2 67
biti a vista , 70,474,863 60

Presso corrente delle azioni . . . . • • • L. .

Dirigendo distribuito in ragione d'anno e per oggi 100 lire di espitale versato . . . . , ,

p Visonooompresele radi dioredito a nome di tersi, le polissee lostralcio per la somma di L.

Visto: u atrettore eenerale Per copis conforme
D. CONSIGLIO, gi segretarip eenerale te Ragteestere senerere

6m 9. Kaarso. 8. Epssist.T.o.

DECRETO,
(26 pubblicazione)

Il Tribunale clyile e correzionale,eesione 29 protniseus, di Milano,Delfberandô fa camera di consiglio,sedenti i signori. Botta avv. Antonio
vicepresidente, Bidi dottor Girolamodice, Pissagalli dottor Antonio giu-
Vi'sto il retroecritto ricorso e gli al-legativl document!;
Udita la relazione del giudice dele-
tÀts la premessa comelneione delPubblico Ministero favorevole alla do-manda;
Riteunto che dai prodotti doenmentirisulta pienamente ginatificata neÍ ri-

corrente la eeolnaiva proprietà del cer-tiñepto di rendita nominativa qui sottodescritto al compendio della ereditå
di S. E. Il conte Vitaliano Borromeo
fu conte Giberto, 480€880 in MilABO lÎ26 febbraio 1874, con testamento se-greto 2 dicembre 1872, stato deposi-tato presso 11 signor notato dott. Ca-pretti, con atto 1°febbraio1873,anqqto
e pubblicato con intromento dello aleaso
notaio il 2 marzo 1874;
Visto il disposto degli articoli 78 eseguenti del regolamento 8 ottobre1870 sull'Amministrastone del DebitoPubblico dello Stato, modiñeato colR. Aeereto 20 settembre 1874, n. 2058,Dichiara
Essere di esclusiva spettanza del ri-

eorrente signor conte Giberto Bor-
romeo, juniore, del vivente conte E-
milio, il certifleato nominativo del De-
bito Pubblico del Regno d'Italia oon-solf dato cinque per cento, distinh egln. 47537, in data di Firenze 12 gen-aalo 1812, per Pannah rendita di lire
emquecente, a favore di Borrom&o
comte Vitaliano fu conte Giberto,miciliato in Milano, sottoposto at
teen aino alla concorreass di lire
a favoré del sacerdote conte GerolânioCastirlioni, e conseguentemente auto-
rizza la R. Direzione Generale del De-bito Pobblico dello Stato ad operatesenza verana responsabilità da norte
sua la translazione al nome del ricor-
rente conte Giberto Borromeo delB-
vente cónte Emilio, od anche H 'tras
mutamento in eartelle al portatore da
ilasciarsi al ricorrente medesinio,quando vi abbia preceduto la osacel-
tazione del mentovato Viscolo d'ipo-
toes.

Milsso, addi 21 novembre 1881.
Borra vicepresidente.

28 Pol cano. Masexoccur PIsrao.

(36 pubNicazione)
rulene AeMa A re Pia di ÿylt Íll ÎRill

MoNTE DI ŸIETÅ.
Venne dichiarato lo smarrimentodel
libretto n. MST, intestato a Anguilla
Caterias di Ho Pietro, di deposito
fruttifero da essa fatte nella Cassa del
Monte di Pietà dipendente dalla Dire-zione stessa.
Si reca a pubblica notisia che, dopo

trascorsi mesi ael dalla prima pubbli-
cazione del presente avviso, ove non
sorgano legall opposizioni, Terrà rila-
seisto un nuovo libretto in sostituzione
diquelloanddescrittocheesraannullato.

Torino, 1° dicembre 1881.
Il Segretario generale

6571 BAlsSANO ÛRIVEI.I4I.

Avviso di nomina di perito.
Si è fatto Istanza al presidente del

Taibunale di Velletri per la nomina di
un perito che faccia la stima di diversi
terreni olivati e di una casa, bent tutti
posti in Cori e nel suo territorio, da
subastarsi a richiesta diMichelina Ser,
vääaG, aunueans al graLaito patrocial0
con decreto 11 novembre 1879, e a 489
rico di Celestino Appetito.

Velletri, 21 dicembre 1881.
7022 E. Banarrr proo.

nAmitmawO NATAI.B. Gorente.

BONA - Tip. Eaans BoTTA.


